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MONDASI VÉNDIOATO! 

Togliamo dal Bacchiglione: 
Il sangue di Marforl, inne­

standosi con Isabella nella pro­
gente borbonica, ha fatto che 
ne uscisse un Alfonso. Ma se 
quel isangue fu tanto funesto 
al Re Fanciullo, un danno mag­
giore lo risenti quel giorno che, 
appunto fanciullo, nell'eia delle 
generose espansioni, Alfonso si 
ricordò, solanto di sedere sul 
trono di Filippo II il Sangui­
nario e negò a Mohcasi la 
grazia. • 

Il sangue di Moncasi lo uc­
cide ! I tatti' che si svolgono in 
Spagna dimostrano su quali de­
boli fondamenta si regga la di­
nastia del giovarle Re, per quan­
to col matrimonio con Cristina 
d'Austria abbia tentato di farsi 
forte dell'appoggio dei più an­
tichi potentati. 

Anzi.ne originarono scandali, 
perchè la severa arciduchessa 
nelle tenebrose sale dell'Escu-
rial ebbe a convincersi che i 
Borboni, in pubblico come in 
privato, sono sempre uguali; 
ed essa yidesi posposta ad ima 
damigella nei favori del ra-

f azzo reale; su chi però cadde 
i più il ridicolo ? e non si of­

fese l'orgoglioso della.- cavalle-
i-esca nazione spagnuola ? 

Ritornato dall'esiglio, la cui 
via aveva calcato assieme alla 
madre Isabella, egli, nella reg­
gia echeojgìante ancora degù 
amori della madre, si circondò 
dei ferri vecchi del dispotismo, 
e fece capo a Canovas del Ca-
stillo e al generale Martinez 
Campos; licenziato il primo e, 
preso in sua vece Sagasta, non 
vi fu caso che abbandohasse 
l'altro. 

Egli non poteva abbandonare 
i rappresentanti l'esercito, di­
mostrando cosi di affidarsi sol­
tanto alla forza e in pari tem­
po di non conoscere la stoi-ia 
del suo paese, il quale da tanti 

S2 AFFBITSICB 
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SlUMMI SSLL'OBISNIZ 

(Dal francese). 

.— Mi occorrono mille piastre per.... 
— StìrbuLce le vo.SLre couddenze...; Sa­

pete voi se le cavulleLte hanno mal 
devastato questa pianura che ini sembra 
ripara tu? 

— So che il mio cuore..,. 
— Non avete risposto alla mia do-

marula 1 
— No, lo cavalletta non sono mai 

venute fin qua SUDO innamorato e 
vi giuro.,.. 

— Sapete se i terremoti siano fre­
quenti in Palestina? 

— Queste rovine, sir Jack, vi ri-
spondoiio. 

— Non mi rivolgo alle rovine, ma 
a voi. 

— Se la memoria non mi fa difetto, 
credo poter dirvi ohe Zaccaria, Giu­
seppa, Gil>bou, Guglielmo di Firo; Ab-
dallatuC e Volni-y parluuo di terremoti 
spaventosi in Palestina. A lato di qupsti 
storici, mi permetterete.di mostrarvi il 
mar Morto, che è un formidabile ar­
gomento. 

— Non ci avevo pensato, Sono sod-
disF.itto della vostra spiegazione. Potete 
ritirarvi. 

— .Senza denaro? 

anni, è preda appunto dei pro­
nunciamenti militari che si fan­
no a piacimento di questo o di 
quel generale. 

Che cosa furono mai in que­
sti ultimi sessanta anni i mo­
narchi spagnuoli se non altret­
tanti burattini in mano dei sin­
goli generali, che intesero rin­
novare i tempi dei pretoriani 
di Roma, con questa sola dif­
ferenza, che pensavano soltanto 
a nominare sé a primi ministri 
e reggitori dello stato? 

Certamente però il fantacci­
no prestandosi a questi conti­
nui mutamenti ha giovato sem­
pre alla causa della libertà. 

r fantaccini rappresentano la 
rivoluzione in permanenza: non 
per avidità, di guadagno, non 
per desiderio di riposo, nò per 
isfogo di malevolenza e di ub-
briaohezza, come i pretoriani 
antichi; ma per un illusione 
confiiaa, indeterminata, magnì­
fica,'è strana che li agita, li 
commove, li guida: la libertà! 

Dal 1830 in poi, i pronun­
ciamenti sono stati continui ; 
non vi fu, forse, fra la pi'ocla-
m'aziòne di Isabella e quella di 
Alfonso un solo soldato spa­
gnolo che non prendesse parte 
a parecchi pronunciamenti, ma 
sempre in qupi tentativi, ora 
audaci, ora insensati, una illu­
sione magnifica e strana li ha 
agitati,. commossi e guidati : 
r orgoglio dell' indipendenza lo 
amore della libertà. 

Il fantaccino spagnolo, da 
un 60 anni, chieda la carta o 
la difenda,,si schieri con Ser­
rano 0 con Espartero, protesti 
(iontro 0' Donnei trionfatore od 
ubbidisca a Prim promettitore 
di splendide garanzie costitu­
zionali, condanni all' esilio Don 
Carlos 0 donna Isabella, egli, 
si è sempre mostrato più libe­
rale, si ò fatto sempre più de­
mocratico, sul tronco della sua 
irrequietezza castigliana. 

Così egli, togliendo al cloro, 
ai lavoriti, ai vecchi corrotti e 

— Giorgio, che sta sotto la mia 
tenda, vi diirà 

— La mia settimana ?... siamo intesi... 
dimodoché non volete conoscere il poe­
ma dei miei amori ? 

— Io sou qua por plantare del co­
tone. 

— Ma si tratta appunto di cotone 
nel mio matriraoniot ' 

— Ili quai modo? 
— MI cumprondereto, sir J i ck . 
Chi siete voi per gli abit:irjtì di Bet­

lemme? Un Inglesi!, Gli abitanti ,di 
questo paese sono agricoltori. Gjsi te-
ideraiiijo la vostra concorrenza e vi 
faranno aspra guerni. 

Io sto per la libertà, coinmi^rclixle. 
— Ma non vi dispiacerebbe d'aver 

un vaiitaggio qualunque sovr' essi ? 
— È vero. 
— E quale avete forse? Non trove­

rete braccia per le seminagioni, nò per 
le raccolte, percliè siete Frniuiji. Io, io 
sono arabi), quasi loro friitollo. Le loro 
porle mi sono già dischiuse. Agirò per 
voi a nome ' mio ed avrò tuUo quel 
cha potrete-desiderare. 

— Parlate bene. 
— Continuo. Gli abitanti di Betlem­

me avranno confidenza in m e ? Non Io 
credo. Io non son nato in questo piiese. 
Bisogna che mi sL:ibilisca. Prenda mo­
glie ed ecco.mi naturalizzato. 

Che cosa mi occorre per ammogliar­
m i ? Una donna, non è voro? 

— Si. 
— Sono innamorato, dunque la donna 

è trovata. Che cosa mi occorre per 
sposarla ? del denaro. 

impotenti, il governo, il nuovo 
pretoriano, ha costantemente 
giovato alla giustizia- e alla' 
libertà. , 

È lui, r umile e ignoto fan­
taccino;, che, per tutto il secolo, 
fa la storia della Spagna eman-
cipante,si e rinnovantesi. 

Che importa se questo o quello 
ebbe o.d approfittarne? 

Se anziché la causa della li­
bertà. Serrano, detronizzando 
r amanza Isabella nei piani di 
Alcoleaj portò sé al potere? 
Se, trucidato Prim, a nulla valse 
l'acclamazione di Amedeo e 
questi, dinanzi' ' alla minaccia 
di un pronunciamento di arti­
glieri, ri'.ornò in Italia? Se 
Martinez Campos col suo pro­
nunciamento rese soltanto pos 
sibilo il ritorno dei Borboni a 
Madrid ? 

Ecco : anehe'',Martinez Cam­
pos è scosso da un nuovo pro­
nunciamento e a Badajoz i fan­
taccini spagnuoli insorgono sen­
za avere un capo palese. 

Eppure il capo ci sarà ; (̂  
però già molto che non siasi 
fatto palese al primo istante 
del movimento, e che la na­
zione vi applauda istessamente. 

È un progresso ; ò l'idea che 
si fa strada e che, vinta oggi 
0 delusa nelle .proprie aspira­
zioni e iiei propri ideali, si fa 
avanti minacciosa ed imponente 
pel trionfo di'* quei principii 
democratici che sono indiscut-
tibili oggi nella terra della Sa­
cra Inquisizione. ;.' 

r pretoriani non sono che 
poche centinaia, -V imperator 
non e' è ancora : ma lo spa­
vento della deposizione ù già 
entrato in chi ha il potere, un 
esercito, una tradizione, tutta 
una potente organizzazione per 
so. Qiialunque possa essere la 
fine del movimento attualo esso 
dinota che in Spagna ormai la 
reazione non può più regnare, 
e che i giorni del regno di Al­
fonso sonò (jontati. 

Che Castelar neghi la pro-

— G i o r g o ve ne darà. V' impegnate 
ad ammogliarvi. 

— Certamente. 
— E se loi donna che amate vi re­

spinge? 
— Sposerò la prima che capita, pur­

ché sili una f inciulla di Botleiìiine. 
— Voi f.irele c iò? 
— Per d irv i del cotono, che cosa 

non farei, sir Jack. 
— Ma questo è un offiirsi intera­

mente allora ? 
— L'Iuiendo ben cos'i. 
—' Voi siete molto affezionato, Ba­

rati n I 
Dov 'è Giorgio? 
— Nella o-isa bianca. 
— Sir Jiick, vogliate credere alla 

mia viva riconoscenza. 
— Vengo con voi a dare i miei or­

dini al cuoco. 
Alcuni minuti dopo, Baralin ripigliava 

la strada dulia grotta di Abou lacoub. 
Lo monete d'oro chu gli suonavano in 
tusca parevano assicurare la line del 
romanzo. 

XVII. . 

Vn prete secondo il vangelo, 

Baratin aveva il cuore tranquillo. 
Le parole dette con f-rinezza al padre 
di Mariam gli parevano una garanzia 
sufdoiente contro ogni oscura lntr.ipre.ia  
da parte di colui che vendeva in tiii 
modo le sue figlie egli sceicchi. Mariam 
era fervente cristiana ed è da t i l e 
principio che piirtivano ì suoi progetti 
di consolazione. Salvare quell' iouucentu 

pria approvazione ; che Zorilla 
non e' entri ; è l'ombra di Mon­
casi che eccita le fantasie, che 
nobilita le idee, che patrocina 
il trionfo della detnocrazia, che 
schernisce e toglie il respiro al 
figlio dell'amante di quei cento 
generali che coi pronuncia­
menti so ne conquistavano 
r amore per essere tutti ecclis-
.sati da.,., un Marfori. 

M sangue dei secoli..,, 

A Frohsdorff ci fu un segreto da sco­
prire, E lo fu. Si scoperse che il dott, 
Vulpian aveva ordinata ai conte di 
Chambord la trasfusione del sangue: e 
che per molte spttimaiie It non si pmò 
eseguire. L'eiichetia realo ci si mise di 
mezzo. Il gran mastra della casa di 
S. M, il re di Francia arrestò la scienza 
dicendo : 

— NHIIB vene di S, M. Enrico V 
non può essere introdotto che sangue 
di principe 

Si — nudatelo a cercare il principe 
che gentilmente si prestassol Neminiinco 
l'umbra I E frattanto il stingue « il vec­
chio sangue dei secoli » •-*• come lo 
chiamò Victor Hugo quando er.i un 
un giovanotlluo legittimisti •"• si sco­
lorava ogni di più, sicché l 'ammalato 
peggiorava. 

li g r u mastro Chauvignè discese al­
lora a m -no fi -ri consigli, 

— Acc'itererao un gentiluomo. E 
speriamo che dal cielo S. Luigi ci per­
donerà questa deroga alle bumie cu.stn-
rannze delle corti di F r a u d a e Na-
varrà.,.,,. 

Mi nemmeno di gentiluomini si vide 
impronta. E se — dicono un po' sul 
serio, un po' da burla 1 giornali fran­
cesi — la tr.is-fusiiijie del sa gufi potò 
farai al conto di Charabonl, sicohé que­
sto per una dozzina di giorni pareva 
guarito — lo si d.)V,'ttn ad uno sco- o 
bciulo, che, prcstìiila.osi nel ma-siino 
segreto a Froh<ilni If si off i e fu iic-
C"t;ati) qual nforniiore di plubnli san-
gui|.'oi al « fiu'lio dol mir.icolo ». 

C è f M-so bi-(og!io di dire che questa 
storiella è invemuta tutta ila c imi a 
fondo, e ohe si risolve in una flni-sima 
iroiii.i contro il legittimismo boibonico, 
che muore d'an mia e d i e va elemosi-
naiido pel monilo la suprema Ciirità'di 
un po'di tolleranza ? 

No d.ivvnro. Quello invece che ne 
risulta — l i morale — corno si direblu 
— della fivola — è, che certi uomini, 

fanciulla era per il momento il solo 
suo sogno. La sua nobile anima s' en­
tusiasmava a' tale iinpresa. Egli i rn. 
Il licore libero e consacrava la sua li­
bertà al ooinpirnento di quel voto . . 

Appressandosi a IJeilemme. fu sor­
preso di scorgere, in un angusto campo 
di viti, un prete, colla v a n g i in mano 
che rivolt iva la terra intorno ai ceppi. 
Era un b>d vecchio dalla barb i bianca. 
Lii sua veste nera era usata, lucida al 
poiniii, frangiata all'estremila inferiore 
Egli lavorava con calure. Baratin gli 
SI awio iuò , _ 

— Padrei'disse, quale ardore vi animai 
— Ah, figlio mio I rispoiie il prete 

alzando la testa, la vita non è per tutti 
un viaggia piacevole. Debbo paga, e il 
mie debita di sudori. 

— lliposatevi un poQO, I vostri ca­
pelli sono umidi. 

— Riposarmi? Bisogna che vanghi 
questo campo prima di notte. La mia 
figlia è ammalata. Domani debbo recar­
mi a Gerusalemme per comperare pel­
le! alcuni medicamenti e se aspetta-ssi 
ancora .(re giorni per strappare tutte 
queste erbe cattive, la pioggia potrebbo-
sorpreiiderml. 

— So, interruppe Baratin, ohe per 
un felice privilegio Ruma permette il 
matrimonio ai proti d'Oriento. A l l ' è , 
.sempio che dà allo sue pecore il pastore 
rivestito del sucro emblema del sacorr 
dozio, voi aggiungete quello, più ''rande 
forse, delle viriù doinesiiche. Il Dio ohe 
pregate a pie degli altari e che vi con­
cede il dono di amare si rallegra nel 
vedervi seguire le legge naturale. Alla 

certi partiti o certi tempi sono irredi; 
turi, che indietro non ci si tornii piii, , 
e che é invano che si sfrutta (lerslno 
l'agonia dell'ultimo Barbone autetiiieo , 
— per apparBooliiare un avvenire qoa- ', 
lunqae ad uno dei suoi .evoutuali suo. 
cessori. 

Ahimé 1 pel < vecchio sangue dei se­
coli » la é — trafuiione o no — finita 
per sempre ! 

INSURREZIOP Milk SPAQNi 

iVttdrid 16, I giornali pubblicano il 
proclama degli insorti di Seti d' Urgol 
che miuacci-i la fucilazione a chiunque -
si opporrà alla repubblica. 

Bourg Madame IG; La banda coman­
data dui capitano Mangadu ebbe uno 
scontro nella vallata di Sogri colle 
truppe. 

Sourgmadame 16 . Avvenne uno scon­
tro a Martiiiets, fra la truppa e i do- , 
g.ininci insort i : vi fuiòiio due feri t i ; i 
doganieri sì rifugiarono a Seo d'Urgel, 
Assicurasi che tutti gli insorti si sunit 
rifagiaiì dì notte tempo ad Andirx. 

Madrid 16- Persistono le voci di mo> 
difioazioiie ministeriale. Continuano gli 
arresti a Barcellona, Siviglia ed altri 
capoluoghi. 

Il disastro di Gasamicciola 

Di-rlino 16 . De Launay visitò Fop. 
ckjnibeck per ringrazi ire lui e le altra 
persiine dei comitato per la simp itia i-d 
attiva carità manifestata io maniera 
così espressiva per la vil l ime d'Ischia. 

Londra Iti. Il principe di Galles 
mumlò 100 sterline a lord Maire- per 
le viitiiiie d'Ischia. 

l'aritji IG. ,liesman indirizzò a Sam-
iiieri una lettera nella qu ile dice che 
beproils lo incarli'ò di e.sprimergli in-
stetne al Cmnitalo promotore in favore 
d'Ischia il compiacimento ilei Governo 
italiano per la nobile iniziativa e la 
bella p n i v a d i amor patrio di cui an­
che io questa luttuosa circostanza diede 
prov.i la colonia italiana a Paiigi . 

Qisnmicdota 16. V,icolielU é partita 
per Uoina, 

Palmieri tornò di l la gita sull'epomeo 
assicurando esagerate le notizie date ' 
circa i crepitco). Riassicurò la popola-''^ 
ziuue d'Ischia nulla esservi da temere 
e elio tu ito procede bene. 

Genala sarà a Uoma sabato o dome* 
ulca. 

vostra preghiera di prete si unisvce 
quella di p.idre e quando cantate gli 
Inni santi, sono i vostri figli coi capelli 
d'oro come cherubini, illuminati dall'in­
nocenza che ripetono 1 salmi al vostro 
fianco.... La vostra figlia é ammalala? 

— Malattia di fanciulla, grazie a Dio, 
che le carezze possono guarire; ma sua 
madre non-sarebbe punto tranquilla se 
non andassi a cercare in Gerusalemme 
le droghe raccomand,te dal medico. 

— Voi avete una chiesa od una fa-
miglia? 

— Una chiesa che amo, saera a San 
Giovanni, e figli che portano il mio nome. 

— Prendete, brucerete l ' incenso sul-
l'aitare, 

E Biratin diodo al prete una lucente 
moneta d'oro, 

— Quest'oro, disse il prete, aoa vi 
é necessario, 

— Vo l'assicuro. 
— Le mìe ardenti pregìiiere di voi 

parleranno a Dio, I lo alcuni poveri in . 
fermi che divideranno, offerta. Voi lo 
volete, non è vero? 

— Ad un patto. 
— Quale? 
— Che voi vi servirete di quest'oro 

per pagare i mendicanti e noleggiare 
un somaro che vi conduca senza fatica 
a Gerusalemme, 

— Chol volet) che questa limosina. 
— Non è limosina. 
— Potete dire questa parola, perché 

son povero. Questo campo è 1' unica mia 
fortuna e vedete bene che é molesta. 

Il prete si mise a guardare la mO' 
nota, IfionlimaJ 
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L'EMULO DEL OAPITANO WEBB 

StaVoltó'èan ffftflfee«9.'Noi'i tutti ì 
pazsi atàniia a Londra; ora.'NttOV%York, 

Bnrlcq Bài'à'ii'V,tfDleViflfeii»w''latra. 
versata'del NìàgàMi '&; ttaatoì ' Quèéto 
anilfiisé iiifliyidtto. ha véntloin(|ttè anni, 
forme, eresile,, viso ,sBerg!«o, ooohl e 
oapelir ilbrl;':',,'•,•/ ••' 

Sostiene cllè'Webb erà'un nuotatore,, 
ma olle .non sapeva,immergersi p olle 
peroi.̂  trovò liv motte.. 

Quanto a sé, egli si vanta di avoro 
più d'upft volta attraversato' un tor-
tiee fórmaft'.<la"UB'tt"'catatettà-'del Tarn 
fra'BroiìuiiBs-6' Albi'I suoi"larghi' pOU" 
moni gli conseoiirebbero-di immagazzi­
nare tanta ària dà" poter rimanére più 
di u'n mìuuto'sotto acqttà.'", 
, "Oòfita di' lasòiarsl̂  tràsoinaì-a'nelle ra­
pide a«l fiiagarà sìinzii bttara contro la 
corrente a' di |poler oonservar:é'la forze 
per rimontare'' «Ha superficie. , 

Balsan è partito l'altro ieri'' da. Pa­
rigi ì 0 Bi _è 'imbarcato ieri sul Labfaiùl; 
in'rotta per" Nuova 'Yiìrlc. ' ' 

Buona fortuna 1 • 

•-la iUlia 
, . . |,,.l/« ficoidente. 

Da Borgo San Dalmszzo doto la Re-
ginaisL trattenne qualche ora, scrivono 
alla Ptemonlùse; ' 

I,cavalli dluna, vettura del seguito, 
imbiiJKacwU, ù diedero a fuga precipi­
tosa,,gettando a terra rdua :Poveri fau-
oiuUi, La .Regina, spettatrice del fatto, 
sceso subitamente di vettura insieme 
col Principe,, s'avvicinò' ài ra'gizzi ca­
duti — ohe non s'erano fatto male — 
li confortò, die loro da bere di un liquore 
ohe aveva seco, .e lì regalò d'uua mo-
'nota d'oro. I oa-valli bizzarri furono fer­
mati a Roocavione. 

All'Estero 
Cuore di tigre' 

Nel rione della Fayorita a Vienna 
avvenne l* altra'.'s'Ora un', orribile tra­
gedia. Il parrucotiiere Reuth, ridotto 
alla disperazione; dalla miseria, durante 
1' assenza della moglie, 'uccise tre suoi 
figli, dei quali il maggiore aveva ap­
pena cinque anni, s poi si suicidò, ti­
randosi tre colpi di revolver alla testa 
e al petto. 

Oh le dònne /..,..; ' , .-
Parigi 15. Uo marito separalo .dalla 

moglie esploso ieri tre colpì di rivoltella 
contro la moglie ' nella Rite Lavai. Si 
br'n''oió quiiidi le cervella. Ambedue sono 
mpribonui. 

Il fatto produsse a Parigi una viva 
impressione. ' ,' 

Uno soonlro ferroviario • 
Sullo scontro avvenuto giorni, sono 

aBelfar.tjfrail treno diretto proveniente 
da CaJaiS'.e quello che da Parigi va al 
Gottardo,'telegrafano da Parigli, 

.Ffa.i, morii vi è Giovaunina 'Vao-
cbiiii, giovinetta quindicenne, e fra i 
feriti VI sono. Lazzaro Vacchini, padre 
della Giovaijnina, uomo sulla.cinquan­
tina ; Leone "Vacchini, di anni 10 { An-
galinii Gelmini, d' anni' 25, e Celestino 
Kerreoli, d' anni 18. 

Sono tutti italiani dimoranti a Parigi, 
Gouer»o(or'e sequestrato 

Un dispaccio da Costantinopoli reca ; 
«li governatore di Saloniooó, Ghazi 

Mehemet pascià, fu assalito nella vie 
della città dà uba banda di briganti a. 
del seguito del governatore, furono', uc­
cisi due soldati. 1 briganti, rimasti vin­
citori, condussero Ghasi Mehemelì pri-
gioiiierò suli^ montagna». 

esposizione iJ' elettricità 
Vienna 16. L'esposizione di elettri­

cità fu inaugurata solenuetî ente dal prin­
cipe imperiale. • 

Malgrado la pioggia assistevano alla 
cerimonia migliaia di persona, il corpo 
diploroaiico e la' famiglia imperiale. 

All' Eéposlzioiie sono inscritti 19 ita­
liani ; esposero cinque. 

Gazzettino della Città. 
' Visita all' Esposizione 

Gruppo VI. 
IHPUSTKU DELI.A CARTA. 

Ciane 15. — Processi, e prodotti delle 
cartiere ed applicazioni' della carta. 

Una bellisaima vetrina contiene i la­
vori che si fanno nel laboratorio Codutti 
di Udiiie,' òlle può gareggiare con qua­
lunque altro nel generedell' Italia e del­
l'esteio. 

In detta vetrina devoBsi ammirare i 
bellissimi astucci per gioie, i porta dolci, 
le scatolina graziose e molto altre mi­
nuzie artistica man te ed accuratamente 
confezionata. Una.- riparazione ad un 
ventaglio merita molto lodata. 

, Il signor Zorzt Raimondo di Udina ha 
espoitMei libri da preghiera, dei ^e«-
.amfp ih registri benlBSimo legati.. ' .•"•', 

I fratóni Tosolini "di Udine asposarò 
dal, bailisstpii, regl8lrl'„'oomm'èroial!.'r8d 
altri coòjdìvorse legafare. '',' 

Ammifabiit'iièr fliiltSiìza di, lavoro,1 
regiàlri '" presentati • Bài", signor A»|ièlo 
Paressi ni di Udiiie ''^'e\i quali., ebbé't'o 
già molle'co'tHÉlssibrili'"'..-' 

Dua i-cglstri "dommeroiali presetitò il 
signor Toniuttt .Giuseppa di Udine i. 
quali sono molto Beno laff.itl." 

•Bella la moslriidi rogÌ»tri,in sorte 
presentati dal signor Mario Berletti'di 
U d i n e . - ' ' ' • . , , t ) i . . . 

Addirittura stupenda In mostra dai 
lavori ih'-carta pesta dersigùor Màrèo. 
Bardu«co,'di Udina, 

E quello ohe "desta,,meraviglia,si è 
la,, modicità dei prezzi boa oni si pos­
sono acquistare bellissimi vasi, masche­
roni, ornati eco, par fornirò apparta­
menti,, • ' ' . , • 

Il signor Mai:ef> Bardusco ba un la­
boratorio ,lmpiirt'ànte ed esaurisco ,oota-
missioni molte anche dall'ssterg. ' 

Lavori in carta pasta benissimo riu-. 
sciti presentò anche' il signor Boainuì 
di Udine. • -, '• 

La cartiera di S. Lazzaro dì Dividale 
rapjjrosentata in Udine da AngeioPe-
rassini presentò la sua carta di paglia 
per,impacco. I prodotti- di questa , fab-
brtóa sono senza confronti superiori a 
quelli delle migliori cartiere della To-
sdana. 

La carta dell» cartiera di 8. Lazzaro 
è molto ricercata ad il proprietario non 
manca- senza dubbio di lavoro. 

La cartiera dì Pordenone del signor-
Andrea Galvani ha spedito la sua carta 
da impacco e finn, nonché i cartellini 
par colori ad olio, tutti lavori da lodarsi 
molto, 

Beila molto anche la carta da im­
pacco doi fratelli Dal Piero di Moggio. 

All'Esposizione anche ieri ci fu un 
numero di visitatori superiore ad ogni 
aspettativa, ciò vuol diro ohe molti di 
quelli arrivati qui ier l'altro o non pò-
terqno vederla oppure desiderarono di 
ritornarvi per esaminare meglio ogni 
cosa. - '• 

Di fatti ieri si vendettero; 
4064 bigliolti d'iagr. a 0, 50 L. 527.00 

1 abbonamento a », -,-B.OO 
Incassi precedenti » B727-i2d 
in totale s'introitarono a 
tutto ieri ' L. 0259.23 

Alia 10 ant. di iefl, come, avevamo' 
annunciato, ebbe luogo la' riunione ple­
naria dei presidenti delle singole còni-
missioni dei giurati per deliberare defi­
nitivamente sulle onpriflcenza da accor­
darsi, La prima séd'uta durò sino ad 
un'ora pom. ad alle due ne incominciò 
una seconda che si protrasse sin verso 
alle sei. Dicasi ohe in queste due riu-, 
nioni non si abbia deliberato che circa 
alle medaglia d' oro. 

Secondo la voci ohe corrono di que­
ste ne sarabbei'o tin po' più di una doz­
zina, ed anche si fanno dei nomi in 
proposito; noi,però sapendo che il Oo-
mitiUo, non pubblicherà il risultato 
della giudioazione dei eignori Giurati 
che dopo'esaminate tutto le ricotnpense 
proposte, aspettiamo che ciò avvenga 
per poter farlo conoscere per intero ai 
nostri lettori. Sappiamo però ohe la 
terza seduta dei presidenti fu rinviata 
a domani, motivo par cui anche noi 
dobbiamo ritardare di soddisfare l'a­
spettativa di molti. 

* ' 
* * 

Il temporale ieri scoppiato sulla no­
stra città, con fortissimo vento, se non 
ha potuto recare alcun danno ai locali 
dilla mostra ed agli oggetti esposti ha 
voluto però far le sue colle antenne e 
bandiera sui piazzale Garibaldi. Di fatti 
ha spazzato una antenna ad a tracciata 
una delie bandiere. Meno mala che sono 
cosa rimediabili. 

Consiglio Comunale. La sessione au­
tunnale del nostro Consiglio Comunale 
sarà aperta verso la metà del p, v. set­
tembre. In allora entreranno a farvi 
parte tutti i neo eletti delio scorso giugno. 

Munioi p i e d i Udine 
Aooiso d'asta 

a tormlni abbreviati 
Alle ora 10 ant. del 23 agosto 1883 

avrà luògo ' presso quest' Ufftcio Muni­
cipale e sotto la Presidenza del signor 
Sindaco o chi da esso Sarà ilelopaio, il 
primo incanto per 1' appalto del lavoro 
descritto nella sottoposta Tubali^,'nella 
quala inoltre stanno indicati i prezzi 'a 
base d'asta, i depositi da fni-si dagli 
aspiranti, il tempo stabilito pel compi-, 
mento del lavoro e la scadenzo dai pa­
gamenti. 

L'asta sarà tenuta col metodo della 
gara a voce con estinzione di c,andela 
a coir osservanza delle disciplina tntte 
stabilite dal Regolamento sulla contabi­
lità generale dello Stato. 

Nessuno potrà aspirare sa non pro­

trerà a termini dell' art. 88 del Rego­
lamento atodatto la proprla'ldoneitft alla: 
aseouzione dei-lavo'iiS, • • ';•'* ' •/'••j 

Il-.'tarmino!'. rititeA|lIa 'presentKjlonè 
della offerte'di miglioria del nrezfo di 
delibara avcl'là sutfs'madànzr jtll'óoi's 
m.mar. dèFs|8 agosti» 18'8giv=' :„'.,'; 

6ti--atti atll-lBondiilni d'-'appaitò-iono 
.visibili pranao'l'Ufflòfii Mttnioipate,i{Se-
ziòn8'IV>.''- "'"• 'f"-,,;s,'i'i*' '-••--, ^ 

Lo. spese tutte perj fasti,, pel con­
tratto- ( bolli,, tasse dijregistro, diritti di. 
'segretaria eoo.) sono"'a otìl'cò del deli­
beratario.' > '• '••••-••''- I 

' Balta-Eoiltoia, Mitóàoilo', ' ' 
- -Bdlno;-16 agosto is83i' • - ' ' 

Il Sindaco f. f. G. Imzàih, . 
,lavorofia appallarli; , 

• Prolungamenta dell' ala di (fabbricato 
ad uso di scuderia è di dormiVflo nella 
Caserma fcomunale di- oa,-vailei-ia, .detta 
S.-Agòsfino, in Udliije,*" prezzò .a base 
d'asta Uro.«aDieo, importò della-oau-
zioije pel contratte lira 1500, deposito 
a garanzia doli' offerta lire, 800 (anche 
in,Rendita), deposito' a garanzia delle 
spésa d'asta'e contratto lira' 200 va­
luta effettiva. Scadenza dai'' pagam'éuti 
e termini ,pella esecuzioiio del lavoro ; 
Il prezzo Sarà' pagato in tre rate, due 
in corso di lavoro, l'ultima a collaudo 
àpriovato. ' ' . , • 

11 lavoro dovrà «ssarà compililo in 60 
giorni lavorativi, ' " 

La Congregazione di Carità di Udine 
d'accordo col Comitato della locale E-
sposizlona Provinciale ha spedito la' se; 
gueiite Circolare a staiiipa a tutta la 
parsone oha si ritiene,sienoin possesso 
di oggetti degni di venie compresi nella 
Circolare stessa. ;* 

Siccome il brevissimo tempo oonoasso, 
a il diffetto di precis^ notizia - sui pos­
sessori di tali oggelisi,'ha certamente 
fatto incorrere in un gran numero di 
ommissioni, cosi la Oirooiare s'intenda 
diretta anche a tutti coloro ohe vennero 
ommessi, e ohe sono pi'egati di oorcor-
rere alia- mo,stra. ' " , 

Egregio Signore, ' 
La Congregazione di Carità, prosi gli 

opportuni accordi colla Presidenza dei 
Comitato eseoutivo dell'Esposizione, ha 
stabilito di fare appello alle famiglie 
friulane che ' possedono oggetti , d'arte 
antica o degni per altri motivi di spe­
ciale curiosità, perché, imitando ignobile' 
esampio -dalia-,fabbriceria friulane,,vo-, 
gllano esporrà tali • oggetti.'a.Jbeneflcio 
dalla Congregazione di Carità .in un lo. 
cale, annesso all'Esposlone,. ., ; . 
• Tuli oggetti dovrebbero essere raccolti, 
alméno' per ,il 28 córrente, giórno dèi-, 
l'inaugurazione 'del -Monu'm'anto al'Gran 
Re Vittorio Kmaljuele,'r^-Essi. Verr^'. 
baro custoditi dal Oom'ìtàto, della Espo­
sizione con tutta quelle garanzie ohe, 
furqno,fatte per'fa Mostra degli oggetti, 
attinenti ai culto., ' ' ' 

Da private ••informazioni consta che 
la S. "V; possiede taluni di siffatti og-
gettif e perciò' Las si'-tirega di voler far 
conoscere con qualche sollecittudine a 
questa Congregazione di Carità il, nu­
mero e io spàzio da essere occupato. ' 

La Congregazione' di Carità nutre 
ferma fiducia ch8i^,sy. vorrà'cooperara 
alb8naflooscopqe,na Sntapipaipiù sen­
titi ringrazi-imentì. . ' 

Coli tutta osservanza'^' 
tJdine, li 16 agosto JB83. ^ 

Il Pi-esidente "' 
' flrm. dqttj, Q. /olH 

F, HPrasidonto êl 0Óralt..,e900)itivo êll'Bspos, 
flrm, À^ di Brampero, 

Norme per gW oggetti da esporsi 
Gli oggetti desiderati per la Mostra 

dovranno,, a^ere un,Yftlore artistico, sto­
rico- od 'antéològico; Potranno essera 
inviati : • *; 

1.. Dipinti in genera, od in. scultura. 
' 2; Disegni o bozzetti di. pittori è, in­
tagliatori. ' ' • . . ' ^ 

'-I 3. Codici di qualche rarità ò per la 
materia, o per le miniature; o per' i'ay-
gomonto. 

4. Oggetti d'oriflceria, smalti, intagli 
in avorio, bosso eco. 

5. Mobili, antichi, cofanetti, cornici, 
stoffe, ricami, vestiti, tappeti, arazzi. 

6. Utensili domestici pregevoli per la 
malteria od il lavoro. 

.7. Libri e stampe in cornice anteriori 
al 1500. ^ ' 

8. Sigilli; armi a,.bandieré antìcfie. 
' 9. Maiolicha a porcellane di qualoba 

rarità. 
10. Avanzi di ' antichità dell'epoca ro­

mana 0 medioevale. 
Gli onorevoli Espositori sono pregati 

a dar chiara indicazióni degli oggetti 
che presentano e possibilmente del sito 
ovQ furono rinvenuti, se oggetti archeo­
logici; degli autori e delia provenienza, 
0 tuttequeila notizia oha pcssono inte­
ressare gli studiosi, 

Noi speriamo che la bella idea sorta ai 
signori preposti alla Congregazione di 
Carità sarà ban accolta da tutti coloro 
i quali potranno contribuire alla felice 
riuscita di questa seconda mostra. Sarà 
questo un nuovo mezzo perchè la nostra 

città si faccia onora non dimenticando 
mai di venire''lif-i!|iltò;dar;jp>a'rò'.-

Per Ga3am!B0laf{i;,;lPrimo èielco delle 
offerte raccolte dalia' Oomail8«ilone com­
posta dai signori. \B,erghiri3,4'. Giuseppe, 
Ottona Oéfrara e ̂ isentini Ferdinando i 

Pamigiia t)o*igO^I.'20, Pllaféro Zain-
mro Rosa 1,'..,8, FonVànini dótt,- Dome­
nico 1. 1, Pii'gliibl Católna Ó; ÉB; Fo­
schia Giovanni o. 20, Masntti Franca-
sooL.l, •Virgili diligi 0, 10, Vigani 
Oiusap^e 0. 20. Barfotini 'Vittorio o. 20, 
BOnaai.Giuseppe"6. 80,' Cóssìo"E'n'rlóa 
oV 12|*G'àldabinp,Coronato, o. 20, flutti' 
Marianna or80, Jasèlir MaVia i. 1, fier-
tol|8sURUzani Paolina ].i% Famigli» 
Antonio è Leonardo' Rizzani' i;'22,50,' 

'Vóladà Teresa o.'20,'Marcolini-Emilio' 
0. 20, Urbanoio Antonio e, 86;;Bra^' 
zoni Pietro o. 15, Flaifaanl éiaoomo'; 
0. 80, '\̂ erza' .Eugenio o. 30, Marezza 
Luiglo. 30, Dotidoio Mattia o. 20, Oo' 
mintìtli Gliisappinà o'. ,BÓ, Marini .Cri-" 
«toforo 0. 10, Canài Demetrio e'. BO, 
Plorlt Pietro. 0, • 60, Oortella Teresa' 
0,. 20, Gaiiiussi Teresa- o. 20, Savia' 
Pasqua. 1, 10, Civran paterina o. 30,. 
Grillo Maria ò. 20, Coletti. GiuHana 
0.'"80, 'Picco Antonia o. -10, 'Ca'sàni, 
Catarina' e ' IO,- ' Fàbretti Luigia 'è. ló, ' 
Tosoni Luigia 'o. .20, Salvadòrl Angela, 
0. 20, Salvadoii tìiuaeppfna o. 14,:Ouo-
ghi, Annft 1. 5, Capitelli, Claudia o. BO, 
Brislghalli Giuseppina o. 60, Gabelli lEn-
riohetta 1, 1,'Minotti Angela ì, ,l,"Ur.' 
banoio Paolilià o. 50, 'Facci Luigia ed 
Estar Marinatto.fl. 60, Fab'ruzzl Dome­
nica 0. 50, Masassano Carolina 1, 2,50, 
Salvadori Maria I, 3, Francescatto -Ta-
rasa I, I, Cornelio Adelaide o, ,50, Ba-
.rei Chiara ), 3, Barai Oate>ina 1.1, Sa­
rei Angola e, 60, Rabasso Maria e,50, 
Leonardi Ginevra o. 20, Màfplllaro Gio­
vanna 1. 1, Manin Anna o..50, Manin 
Maria o. 10, Bartani Domenico 't: 20, 
Stroili Maria e, 80, Ludovlsi Maria 1. .1, 
Corazzoni Angela, 1.1.60, Tonissi Enrico 
1. 1, Isappi Luigi 1,1, Roncali GiusOppe 
0. 20,. Francescatto Maria a. 40, Minotti 
Marianna-0. 75, Minotti Paolina o. 80, 
Selva Maria o. .25, Fabris Santa- o. 5, 
Zanussi-Densan Aiina e. 50, Ermacora 
Maria o. '20, Oa'flciani sorelle e. 20, Za-
uussi Luigi o; 20, Prittois Virgìnia e. 10,, 
Bonàtti Anna 0.6, Bianchi Pietro e. 50, 
Barletti.Maria,sC 10, Barlettl'Antonio 
& ,50, Berlatti Luigia o. 10, Cozzi Gio­
vanni, e. 60, Cantoni, Famiglia l.'B„0l0t 
chiatti Giovanni o.'50,'Rizzani Giuditta 
e, 30,, Rao Amalia 0.10, Pérooh Teresa 
I,. a,'Flutti Girolamo'0. 40, Quàrgnolo 
Raginaa 10, Moni-e«ll-:P, l.'l, Riimiani' 
Q-iov. ,Batt.*o. 30, Smaniotti Giovanni' 
0. 50,'P'tìn'cigh Tomaso 1. 1,Jrtoro An­
tonio 1. 2,'Qtterini Giulia o.'20, Surina 
Angela ó! 20,. Damiani Pietro!. l.;,',Bet'-
ghinz- Guido o. 50, Nigris Angelo o. 80, 
Bartuzzi A-î tonio'c. 30, Operaia-fabbrica 
Fletti e. 26, Gori Anna e; 20, Magrini 
Anna e. 20, Setta Maria c.*40, N. N. 
d. -10, Bob Luigia o. 60, Della Vedova 
Mari* e, '60, 'Murar Battistina e, 20, 
Turri Anna o, 50, Rossetti famiglia' 
e. ,,50, Quargiiassl Teresa e. 50,.Trieb 
Giuseppa 1.1, Rumignani Caterìna.c. 10,.' 
RSmlguànì Elisabetta ,o. 10, Gervasutti 
Giuseppe e. 20, 'Dagani Rosa e- 20, Za-, 
nussi'Angola e 10, BenlBni Màriàc. 18, 
Rumignani Maria.o, 20, Grisioinì Pietro 
0,50, Fltìbani Giulia,o,;60,.S.alsili"Angela 
0. lo, Galanda Domenico I, 1, Pascolato 
Pierina' e, 10, Tqsolini Elisa 1, 1, Sai-
vadorL'Eufemia d.'10, Filipponi Nicolò 
e, 20,",N.'N, 0, 60,-Vis8utinlLuoial. a,:' 
Berti Francesco 1, 8, Paderni Giovanni 
1, 1, Berti Giov, Battista e," oO, Toso-
lini Soarpelotto Regina 1. 5, Gori Giu­
seppe e, 10, Pagavinì Caterina I, 1, 
Caotoni'Glovanua e'. 50, Praijzolini Lucia, 
0, 30, Oornallo Adelaide U'I, Cornelio 
Egidla e, 60; Rotta Maria e, 60, Nardihi 
Sebastiano 1. 2, Nardini Pietro e, 20,' 
Berti "A'gostino e' 20, Tonello , Angelo 
di Basagliapenta e, 50, Morgnpta Cecilia 
0, 10, Sfiboadini Antopio e,,10, Operaia 
delia fabbrica sedie Nardini C, 60, Della 
Maestra Bleoa «, 20,, Nigris Giuseppa 
0. 50, Taddio Anna o, 10, Guattì Pie­
rina 0. 20, Avalli Eugenio, S: 60, Flora 
Anna o. 50, Cumaro Domenica e, 20, 
Segatti Anna e. 45, Taddio Anna o, 7, 
Dal,Fabbro Giovanna e. 60, Pelllzzari 
Caterina o. .20, Peros Orsola e. 10, 
Queriul Angela e. 20, Minotti Giovanna 
0. 40, ,Janis sorella o. 30, Magrini An-
gela'c.BO, .pittana Lucia e. 20, N. N. 
C. 27, Demonfe Anna o. 60, Pividori 
Vittoria e. 50, Tosoiini Teresa 1,1, To-
;solini Giulia 1. 2, Del Fabbro Francesco 
o; 87, Tofoletti, Luigia o. 50, Roggeri 
Antonio 1. 1, Zorzi Maria 1. 1, "Vida 
Maria I. 1, Burgante Francesco. 1. 1. 

Totale 1. 161,67. 

Monumento a Vìtiorio Einanuele. Par il 
giorno dell' innaugurazlone hanno già 
aderito parecchie musiche della Provin­
cia a recarsi a Udine. 

Là musica del nono reggimento sarà 
in quei giorno tra noi. 

Perche il Municipio non pubblica il 
, m,anifesto per spedirlo fuori ? 

S'iippianio oha là nostra banda,musi­
cale eseguirà in detta circostanza una 

Elegìa appositamente scritta dal bravo 
maestro Arnhold. , •. . 

Tsmporalfl. Ieri verso le 8 po«. «i 
scatenava un furioso temporale,.8òBrà la 
nostra-Oiità, rovesciando camini, Bolla-', 
vando tegole,, romjienao votrie spavea-. 
tando la popolazione.. , ,, • . ' ' 

La spasss-'e ba'st'à iliil)i!'jiV,«anò' 11 co­
lore dal bronzo'6 fàcevàiió (amara una ' 
grandinatfi.|.i,.., ;. .' ,•..-CT--.•..: .-•" 

Fortunatamente ciò non-avvenne .efu 
tutto limitato a guasti non gravi. 

In Via Villalta una' fantitiilla" rèails' 
atterrata dal vento óótl 1 «eoolii 4ol' 
l'acqua sulle spallar Uh'rraM^raWWfirié" 
quaai ribaltato, Il camino della Slanda 
Mestróni ,iil ,Vi4 A'qttlleî r-.v'eiifl'r «tter-
yato, I palchi in Giardino grande'pre­
parati per le corsa fiifòno tutti squas­
sati e .rovinati gli àdSóbbl, Alla, far-
riera venne sollevato un coperto ,b gua­
stato,Un altro. ' •; . ''" . ; , 
; In-sOttim'a, iin di'àvbliò ohe' se'dènti-
nuafa notì-avrebbe limitati i .Uanril a ' 
cosi popò. ,' •, , : / . ,,., . =, '. •,- -
. ,Qaest','oggl. ià temperatnra - si è- di 

•molto -'-'-

Cosoritti. Oggi bajuogo l'asirazione 
a sòrte dei .'coscritti, del Distretto di 
Udiiio. ,' ' . , . - . . . , -

Fròtte di giovanotti all'ògn in viso, 
ma aon la teina nel 0001*0 .percorrono ' 
cantando lo vie cittadine. ' 'l 

lia..>.. sorle sia a.... tutti propizia l 
Il giro del Mondo. Questo sclantifioo 

diyartimento à, visibile ' tutti .1 giorni al 
Teatro ' Minerva ààìe ,11 ant. alla 11 
pom; e- per sabato sera. dallo' óre 8 allo ' 
lo è preanunoiatà la'jjrimo'Mposizi'one. 

Il suono delle campane. Il nostro Ma* 
nlolpiò ita compilato, d'accordo coti la 
Curia capitolare, un regolamento per'il 
suono delle campane nella nostra città. 
', leri-durante il temporale,in plùd'una : 
parròóoliia si' suonaTano'le .campane a, 
distesa I • ^ , ' „ , , , ' • 

Sa il régolameiito-esista perchè non 
lo si fa '. osservare p'roib'eàdo il 'suòno -
quando m'i.naijcia tempesta? ,. 

Società Alpina- Friulana^ Domenica ' 
ventura,.,all9ore'.lpom. il celebre-aipi-.. 
nista oomm. Giuseppe Corona, tèj'rà.unair 
oonterenaa' nel. Teatro^ Nazionale,, a,!'; 
vantàggio .ddi.'dà'nnèggiìiti di' Oasàinic» " 
c i o l a . - • • " ' . '' '" •" '- ' '• ''* •*. • ' 
'- Ci ;iimltià'too'per oggi à dària'ìquésto;•-
grato ànnancio.. . . . . . ;•'-.- '. <'•-, -'» 

'' Corsa'dei sedioli, tìòmonicasera affé. • 
ore 5 avrà luogo, l'annunóiat'a,corsa-dei '• 

' sedioli con .tra -premi' di.. L;11000, ' 600 
,6 400,oltife,',alla,ban4iei;a d'onore.,,; ,r . 

^òéct .frattanto l'elenco,-dai; cavalli. • 
insqritti'par detta corsa*! , , . 

Bassorman'j.Potiesnl, Mancaster, Cu- -
ras,'•'Vandalo,-Sakoldovani, Gurko,-Pro-- -
colioi.Sauro.-e'Nagrad. . • . --

•Teatri) • Sociale. Questa sera riposò. 
, Domani sera,prima rappresentazione dal­
l' opera fatjst del maestro Gouuod. Ri.- • 
patiamo il "già dotto, che, cioè, avremo" 
Uf FoMŝ ' degno di capitale; 

• . "Le prove di ieri a sera procedettero • 
.'benissimo e ci autorizzano a fare iì' 
I pronostico di cui sopra. ' " 

Cassa Nazionale di Assicurazione. Sap­
piamo che il Comitato eseoutivoidellk. • 
Boyella istituzione presso'la.,;qa8sa di. -
Risparmio di L'o.mbardla, sta raccogliendo 
studi atatls.tici,'ad ' esaminando lavori, 
fatti all'estero presso quegli Stati ' che 
già. si.qcjflBarono di istituzionridleguala' -
natura pw predisporre onn-to '̂l elemahtì.'-. 
la tarlffa^aàl *'pre'ml,"'la misura della' 
indennità alo, da pròporsi' al Consiglio 
superiore da,, cui.-dovranno. èssere 'ap­
provate,' i"i. ' : - • ' ,; < ' ; ' 

Proibizione di radere la barba. É una '. 
sentenza pî pnunciata da, un. magistrato 
di Oldham,'città "del.Lancashirè 'e'"'che 
conta un cento niille abitanti. 
, ; Tra barbieri di'quella"'città vennero 
condannati , a franchi 6. e cent. 25 di 
ammenda oiascuno par aver raso là barba 
ai loro olienti in un. giorno di festa. • 

La causa,era stata intentata dall'as- ' 
sooiazlone dei barbieri che aveano ' presa 
la risoluzione di.ohiudara le loro botte­
ghe nel giorno dal signora e d'impedire 
la. concorrenza dei loro confratelli meno 
idioti., ,, . 

Il testo dalla legga su cui si basa la 
sentenza data dai regno di re Carlo, II; 
quello stesso ra a cui gì' inglesi devono 
un'altra legga che permette dirompere, 
i contratti conhìusi la domenica. 

' Che ne dicoiio 1 nostri, barbieri che 1 
"stanno tutta la domeniche sino alle 4 
ed anche dopo in bottéga?!.. 

' (Cemunloàto). 
.Pregati pubblichiamo il seguente 00. 

munioatò scritto da una persona d'arto,.. 
a,ciò pe.r.puro sentimento'd'imparzia­
lità pronti a stampare anche quando la 
parte avversaria volesse rispondere, noQ 
par forza di legge ma par sentimento, 
di giustizia:. 

Da molti anni l'arte,(ra noi è fatta: • 
Zimbello di pochi prepotenti, oscuriasi-
rai facitori di quadri e di scoltura, abili 
nella parola e nell'offesa soltanto, 
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Furono, non so perohèi lungamente 
tollerati, né io mi sarei àdolntoa spun-

aìfgìòffiat{WB;iicara:,6toSMlÌ8¥dlî rpjU':̂  
jlndàiTll'l'alta'iMtìo :• ctèllfci^iistaj aòà ': 

vitilSàiaèlri/i5tefétti^'i'gMaSté:!*'fltìsi8,' 

iiÉliuiSCItìé'Ilteplì-flijìlmi'ìoir'.abiitó;; 
:ìl$loMl!-gi|ftaif11::f|pfòv-a*tìg|t^;i^ 
ì*ffi6fààliéìliBÌntó:Jofeeiìì'lBWnàSii|&'' 

^•dpÌtt9ìft(Ìlìt;'ltf*l»fubWìotóte;à.pùl)'-
abtìift'liWlIimtoMtèJf ititi tìoit,KfSt'tó!^^ 

jBiilllitte^TOsy ifalsPiè (SiB t̂òttlBiiitàiiaì 
:Serlv6j)Ì>:aegliVi§|ttsjŝ tfìd(w^^ 
'•i§aM«:(SlljtSItfti}jHtìaijV;aÌM 
:. •.ali §rft::':yèl!ft5m|amG'«t̂ j3ÌMlv._st8Sli.: 
•;olle vi'approptiàiàSSyoilipiii^isto 
v'5'.inerltiStótójifflétò. .ravete-ia ̂ -'Volfcì*^ 
: «tuptdamenté ròpmbattBSta'SóalaWaJJSIK' 
t jàllÉi : 9>ltil)»l2aSte!' l̂  cjii'ejto/itó/'e'tì^i'èj V 
: acàtì0'9Dà0t{é - Fabfii ; ài&-)ìrlftp ' -di 

:'ilf!cftM(iW|«to'(vedi riii,|iò#alr:dl;Udine 

;• ariisli, •• rà'eritamente; •célèbri,'^-pér'viàcft 
atltuirii' -coB- iiiiedtóoMtà ;,D;̂ ,:rttìllilS :̂'à :̂, 

. sftondb-del.^yBtìtojHq#aììMÉ(J^tóHttNa% 
pblsonvitrv6Ìti(iìiittrt8Ìrttcfi;K ;'^"'':^*''S 

; ; :: fterj'aàpré di: dio'flhipb* di pùdbrBji' 
:. • al men(|;'i)flr* ri|uajdà'':i|elv pubblióo-lj :' 

• Pérmlttlte>:Ali^j^yt;^;domito:i:;\(|iS^ 
sono le;opèré::vostre, ohe,:vV&n 
è arbitrii'iièl qawpOjitiléll'SM9'-|tóffi 
Forse le vostre 'OpéPéfihé')^ :BiMe-'-
stamènÌ9•«spo(ietei e ;pèr 'l8;;c(u:air for 

Jpiralbjinvfliiip uii-antiquario"ìàòp^ 
:• b :uìi crMO•;ignorante,iYjtdattitoilI'ditìtW^ 
: ohe vi arrogata;?-;Ma:hoft"arrossite:'di 
• :atóbblarviwil-:ntìnièJdiiati/istit:,: VOI ictó' 
:.nbn: sapeste raal::ni0at?are'!ibiilft:b8ltu^^^ 
avete.'pìtó:cosai4ttànab':eii8vb'*Stóalft-' 

; sto àypéi'aStè ^Jkj^oìj ohé^csparlaste :,dl 1 
tutti "e: .ciiHttttb Sméttendb'glbdizi ; tt 
luti ed: ihajijieUabilyieliza.:;4cqbrgarvl: 

, ohV,non èaBÌtftf:>« non':capirete^^^^ 
V-quaptb.raJtV::valga, guanto aiaidiversa'-
: itella:,,«laniera, e l'qùàLitosiat^^^ 
:. ohiaraaildóvi'poTnfdsatnbnte:accaiÌB»iici^ 

, Con JiÌ4bs{l:bb(itrK41,:lbna'I'li.r* ,:::••][; 
:: :Ma nonJ?yeietB:^#he le àbaac^mìeiaé. 

• ne V(i(rlnb:Sbuja òlwilèssanff^ìaobì^ljprf). 
.^^un,:eRiobdtó,:.i'• :•!:••"'•' ' '• ' •' "'• •̂/'•••'•""̂  

: : AlTa^bei;Iraif:bl':^ap;l ypstri lavori s 
-• pitturo chSìfpór'eSser: tali hanv,bisogno 

ben; d^altrpipM'4,'JPolofP :aHVolìo t e d̂  
,Wrai(SB-a:drUtólj: pomposi, e ^sooltù^ 
,ehè sa inqafijtbtìp: cattive';bbpia:''d!:Prigi' 
nalt'ballitórtii^e'jit quali^vol -i-'ball'W--
sempibdi nipd6st|ia'^iiinbnapborinatb, 80̂^̂^ 
•glpoattSIv'fatti daj^liaiii^ltóCi^ 

. sepjìBr nottisonb pa|liicóifMp;3alÌa bttó^ 
di.qualche pasciuto e rubibbnioouraìoii 

Eh,.. :via, le .aóené;'fda:;Vol;;, fatta: 
in pj|Zza: Garibaldiiiie: neVpalazzb del-'; 
l'Es^ffsiziono è: le lettere: billoae ohe pub­
blicate sul PopoJo contro Autorità'quali' 
il Dazolto, il Marsilli e,' permettetemi, 
anphei l Masuttl, non vi mostrano ohe: 
quali siate.,Le vòstre Insolenàbjhpij tòó-
capo lalì/iftiorissime porsene rT7:bhiarp per 
ope^int ìe ì iaèté— maptre le vostre b 
acousanp qualohà vostro aniiiob,'che p:: 
peridebolézza-'imperdonabile : (^..per una 

' aff«zipne fuori di' posto pare :prpoarassS: 
farqbMai9ttBre;lngiu8tis:ie:biadoi'|ialì:n 
giudizio testé datò all'Esposizione. Quel 
vo8trP:amicpj JanaoèaientB»testarde, :bf-': 

• fenoiypi irrasoibilel bbftgludìoi sùoi'qoia-* 
: pagrtilblb'viOfàaapèrB'il'Verdèttb prima 

cba,:siai i;,esPÌpnbbliop,,:peri .il .quale .ypì 
' prOtestandoJriflutats^srfesnosàmehlà'delle 

,,, ^pn»i»:imWl«BU8^;dat|Vi';rpbJftutt',àltro: 
ohe par mentbr E"^srttenè''"06rjii-fji^PBi'' 

•• tuttpaltro I;.;,., •• '.-'.̂  •;.,:&::&'••;•:: 
, Le:.: :jv,Pstre :ire vi fan ridicoli ed: int 

':genui:!';fin|èbiil iaì-puhto da farVi:flirb 
: la,,, [iiu' :gt:%nda verità',pha maj abbiàta 
: detta/:chs,"(^()è(siete?inobmpresle^sco. 

, raggiati : nel,proseguire |..òerto, siete in-
coraprepsìbili.;,ed,,anì;ivii Mio créiiere il 

,. naturale bapn,; a|!nab: del npsìit'p paese: fa 
giustizia logica,ed, iinparzialedivpi ohe 
vuole vedervi a fatti e non: a :parole. 

Rassegnatavi adunque 8-Anitela una 
buona volta, siete anopra io ; tempo di 
rendervi; utili: al paesa/rinunziando a 
quelt! ffrta òhe triittandp p"rpf!(àaté,iè te­
netevi , bene 1 n tnen te pho l 'arie : nen ,:è 

, /''iutanu ma universale! 
Segue la firnid.' ' 

Lo Scarpa ai rese bonfaaso del fattp 
cnweaso m a dichia ava però di essere 
:àt5il8';Spiaì():;ii9f;;.lè .bbìitiaue^ji'pvboa-
zlbiif ;;4«1; itratellb' il (jùaie'inictó spventb 
i^èranbtavà'' lh:4iioadi'e;;é .tó:ciò • futónò:' 
ÌBbto:^tóaÌiti;''aiSk:té8ti::*,aifósai': "''v':,:.2^ 
;:ì:Jjl:JP,,|4^isf^t9nn:9:ilà:alibl oplp^^ 
'cM9:̂ Hbfi'tìfoi|iSbbùsifbtpliiSs9:;ài:.fW^ 
^ratì:itia«MtbMl:oondahtte.':;,'^::tì:::'-,»..i 
: : liàifi^àstìreBitBiabttBiiidb Ìl«Ìittb-<slii?Sft: 
al:gltìi'àW;:Vbles*eM'intener9'n9l!p{Sba|jW 

:Ja:;gravèipMwoazibab:^cì!ijBpjrbo8»;;M'i, 
rptee-ebuoluse ìib^ilièìVBraetib'^^^ 
llÉlbtlè.':,•:''' '.^ii.^rvit';;',?:!-';'-:.?::':::'.;:,,',::; 

! ; :DPÌW)*; a 1 ibbOt t f bìiib :pb|bs|9, ' : l&:$i#: 
:atìbui-':ai/:gÌ!lfatKflp:,"Hsipbs9rP : affir» 
'tnàhdo.la'questtòhafòl.niprboio furore,: 
:,;:IU:àèguUo::a eià:;il PresìdantB pter 

'niwòlbCdtcKlairàkionài id'asabliizipne. : ;:: 

In TriljiiEtile 
Corte; tf Assise^ Udiènze '14; 9 ,16 agn­

ato : 1833, : Presidentg PaV. ''"Talzecphi. 
P, 'Mii'oavfSOUpttt: S: ;Tv"S.^diftìnsP^9; 
avv. Girardiuli: : . I-::*,: ,:•:," P ; 

:, Causa contro .Scarpa Angelo di Por­
denone abóbsàib.'ditratrioidiO per àvgra 

, nella sera dell' 8;niar& ' i n : Pordenbhb 
per :veppbi rancóri :,dl. ,,famig|ia atteso 
in lu9gooppprtunp:con.:un ferro lungo 
ed appuntite il di lui Jfratpllo: Antpnlp 
dandogli un colpo airaddome ohe non 
fu letale, perchè la grpssezza degli in­
dumenti, e più di tutto l'atto instlntivo 
deiroffesO di dare,: indletrn pel: ventre, 
evitarono la mprte, e le oònsèguenze 
Umltarensi a giorni 30. 

à piedi aveva :la«oiattìii8lla,oam9fai 
A|lo:svòltò' dalla,Vj.feMÓritMutl, ìnpón-: 

triluna:;r(«ìaR:dl:::pplSpi!v;;Bh«::V9!léa»: 
yibfóat'rtatb^eiftrlbbnlJìilbirrbaiàrpubl 
w: ' 'abpWft: "Sate:̂  as ' jMàpì^azipiì i jf | l l 
'alblStl^aalls'fockà'i'si:pniWii) :aV tàfirlipi,: 
itiiaitó': pa*.,àóc^ì;à •tì|ÌÌ'tiitarfc;Ìl;;b(il(!t; 
,Siafitó;ff'#gÌMitttfW}ÌliUB:fiÌiS':j|pf: 
,;i|amtób,a(É9:9bifaiÙbi§';:i(|n«"M^^ 
:; isE aue i iBiitóQttólSMQè:4opo ' " b a l ^ 
: tóìi;9spp»il-K;ai3pSÌt|ìoneòdel pfapWra^: 
:'tPre-aella,EJfepubblitìaj;:',:'::,-;:: *-'''y\F> 

Tlbr l la l la ; bpstfa..;/As3ts9 :BÌ/dibàttéva; 
tìn;fràtMoÌdÌP :,manoàta :bantrb :,Soarfa 
,Ab|!elo.:dl PordenbnB. ?-r- Bgtket 'a: in, 
,tttttb: oóBfoSsD/ :la, pfbnieditazlpne èra; 
pi'bvata,;---.:era,; provato obb;,li; ferrò; 
omloidà; vàbiva ;attròntatp; dallo ;;8Ue; 
;stiS8s9,̂ maIiif::'';-;':.:::••":: .•;..•..-•' •>;„:''t 

:'Pu;atì meritò alla fine ; anllesi dall'avi: 
Rogato: CHus6ppe;;Girardtni,,ilqualéptnàl»; 
g*àdQ;:le;;aggrftva>)ti òhe pesavano sullo 
Sparpsii :riusei::brilianteinpnte : a ditno» 

:9ti'4pe.;ea;;ài<!biivinC9ro;::i;;giurati, obnie 
ilidalittó^i.àrtissii; sotto l'impulso d 'un, 
:mprbtóò,:furbr9̂ ",';;,:,';:•;'.;,• :, .,."';; ' 
;;\'Nolv:cb9;a8sÌ8tpmtnp; al prPcessp,; <il 
•'frónte; a": tanta oomplioaziane di,»: fatti 
pìibcbacorreyanp. a; far perdere asselu-
taj!n_9|i,le, l 'acousato, : restamma mera-

5vigffaii:,:;d9l,: ;prbfPndo Pesame; ppn; ,oni 
l'^yjrobato difpnsprb seppe svifoerare la, 

::,cau8a:psioòlogioa: ohe veniva a scusare 
•:i'effettpi::;,,;;:.,:-V:; 
*: Làsoiandò bgnloptoiripntp davvero òhe 
per l'avvocato'-G.irardinidPveessBre stata 
una bella isoddistazioiie, ai tèmpi : ohe 
fibrrpub|:*riu8oirb a fai- passare ed am-

: mettere :«bÉpl9tamèbte il; :furore mór-
,:bbsb. ,,.}"'•':•/ ..:.;.-.' • '•.'' " :'•::•' • 

Ruólb delle Càuse da trattarsi al $r i -
;bunale;ai0(iin9 nella seoendaquìndiplna 
::ai::agbstoi-;,, ,.;.:•';•.•;'-
; • ,20,, ObpaélllAntonio:ac,furto test. 21 
:,àvvftCìa8àsola.;r;j:.:';,'.. ' :••.•' 

,: 23. BortPIptti Erauoesoo appfpp. ind. 
;avv,,'raraburlini. ; :, 

: : »; ;Cpdprin Barlanna furto, avv.Mu-
.;T9rO; ••••'• 
; ; » ;BlasUttigli tìioyanni miBa.coie ,av: 

:Vooatb''Miirèrp;''''.v::,; ; 
' ' ;,»,;;Novelli Antonio furto, avv.- Mu-
iTergjj,.7i4;;;,-'.v;'';.v::-:J:':v;',!••''••*..•• "•: 
:-^;:r:?tf IJoVelli;: A;ntonio' id;,' Jftvv.; Mu-
i r o r o . ' - . . ; :•,:.::;.,'v.;:,-' . f •:,":•'• • ';;"-';• •-•; 

: ,» : : Beltrame Giovanni vag.,, avv. 
;Tàmburlini. - : 

, : » ::Munis3Ì Luigi vagabon., ayyooato 
Tamburljnii; ' ' .':• 
::.27. ;Chièuve: Lobero furti, test. 24 

;àVv.,:Puppatti;e:,Geatti. 
.; SO, Paolini AntónìO: ingiurie, P. 0. 
avv, •Tamburlirii., -, •:•,::•::• 

,: »;:;Bollraaib,Eerdìnaudp dazip, P. 0, 
:j'ayv.^Biittazzpni. ,::::'' '•<:-.'::[^'.':i:'r,/': 
;• » ;P6rabò Glbyanni spttr. pegno,: 
avv. Taniburlinir';; : :" ; -'••'•%, 
; ;» Éieritti ;Giòvauni;B;:Comp,,obntt'S 
forest,. avv. Sciavi. 
, ,;:» Lodolp Luigia furto, avy. Bal-

:.licp.''' ]••• • • :,:.,;^.'-:,J::, '.'•-":'•" 
: .;» LPdolo Luigi Pltraggiayv. Ballìcp. 

: .; »; 'f ravaox; Luigi Sorveglianza, avv. 
BalllcO. : ,i. 

Sciarada 
:;i;:::.:?l::.;;i:Bri!ia;.il;;()H'«iero. ,,.•.,.,• 

::;»;;:• f L'offra' molesta '•' :, '-'• :;*' 
•' •.^:;:':':*:''.:Cl»sta''n(ifftrP • :•"••.••.:.;••.• 

"''• /'. ,,'Sbpra:;iĵ rtbsta,.;,i. ;:;:;.''.•• 
Spiàgasstòne della Scìtfrd^aantèòede^^^ 

• " P i à n S f o ì i e ' " .:•:•;,•••;?,•:' '•>'• 

Varietà 
Uno ;soanaà|ó.„ in uno degli scorsi 

giorni, verso, :;na'ora ^^l , mattino, il 
aignor X... onorevole abitante di Versail-
;lès,:oh8 aveva abbandPnatp il suo domi­
cilio, la vigilia per andare, diooya lui, 
â  faVa un viaggia In una località, del 

'dipartimpntp di Seme ed Oise, ritornava 
imp'rò.yvisament9 In casa «uit B aorpren-
deVa la propria: moglie in flagrante deliclo, 
nella sua. camera,,da lètte,; cbn un glo-
vane Bpidatp del cappiatpri a piedi della 
gnarnlgipne;: : :t.v:::,:;;js;,:;:;,,.- ,..••.'::_•;., 
:,IoplpeyplÌ6bberb,iÌ tempo di fuggire; 
la donna vestita... Il mano/posslblle, e 
il-militare ancor meqo,:: ntìn avendo po-
tutp nallà sUa fuga préóipltòaa indess^re 
la sua uniforme, • :,;,'::;:;:';,. 

; i 'fuggitivi,:;traversayano In rquesto 
postume la vie del .vepOhlp: VersailleSi 
per andare a rifugiarsi presso gli ami­
ci, via: Montreuil. La loro cprsa fu di 
più a i un ohilbinetro. 

Ma lo strano dell'avventura fii il ma-, 
rita inseguente la; moglie e l 'amante 
armato della solalipla ohe il oaooiatore 

Notiziario 
T':";;;;;:; ;:;,;Ct^|i::o;P«gft«:«sK.<,;;:.;'-'i;:;;; 

: fÀigf(àiétò:Ì4it nuoierósà^folia etrappb; 
;gti stemmi ;9;:19^::1nscrtzlbBÌ "nngiieresl 
aallè fàobiatb'ai; parecchi: 9dlfl«Ìgoyer' 
a i t i vi oalpestóndpnè; l framménti e ' ròm-
pènda albBtìé:iÌiìes{te(-::;;::;; ',,*•'.,'"•'..,• 
: X a aM^Èir&ibB9'\:tiptf5;ayèw, ^tto 

SòPpPv LèSi^bppè dpveltèHJ;adpb9ràì'è;là 
BaionettavijéfcìiftìStftiUfBv.r prdiije.: Fa'? 
rbnvi mbltlSferltb^ad: arrestat i : ,• : 

;• :, _ Di^étff^0lm;inoppòrtuna,:,,':h 
::ilóma :10i'L'assooblazlbn9'dei Rediioi 

Italia e Gas*; Saodia, inyitartìuQ, le al­
t re società dllntervenira ftm.lo rispotlve; 
banaiere : all8:stàz(piie;aiKariyo:;dol:;: mi-:, 

; bistro Cenala, ;Rediioo,; da Oasamicclplii. 

tJilÉEiifosta 
II. ciìùtfiRA •••••;;,.":;£••••• 

; DA Alessandria 1^ agosto : 
La rapida diminuzione del pplera; al 

Cairo viene attribuità-alla quantitài.pro-
digiosadi fuochi aobasi nelle vie, ed 
allmetitatl giórno ; e noito da oatrambe 
da solfo..' ••••^'•:': 

l medloi inglesi arrivati rocentbmànte, 
oonoluséro ohe la^'ibalatlia dominante 
noli è il colora aaiatibb, ma un tifo;epi«, 
aemioP con casi isolati;di colerai , ; ; 

Qualunque sia ilnome della malattia 
il numero delle vlttltn9:ch'essa ha fatto 
in cinquanta: giorui'jaspèndo a 20.466, 
di cui 5,064 al Calfb,nello spazia; d i un 
mese, ';. ' : ••:''fi\':^ . ; • ; ^;..-

l membri della mjsSÌpnè Pasteur seno 
:att8si • domani,;.,-"Ifijiglfv.:,',. ,'•''..»:': 
:,. 41essand(:io;'16vlbf||i mortidloolera^ 
a Cairo furano B;:ad'Alessandria 44. 

;!r6ligra33iffi 
„',l?raiiela.,;-''^ • 

Parigi-16; L'pcoùpazloùe dei due 
forti all'entrata del flarne'pha OPndupe 
ad Hue deve, essersi effettuata ieri, eV-
vero oggi, ; : '^["-^ 

Bapoarinl B Denza delegati del gover-
np;8pup,,parti II staniana 'per, Rouen per 
;assist6re;;al; congresso, vv;; , 
•. I|:gén9rali Colli è partito;stamane per 
la manovre di Chalon. ' ; 

Parigi 16. Ad un ;banphettp;:iniperia-
;li8ta:a Saint Mandèi assistevano 1100 
persone. Amigues dichiara pheni'prin­
cipe VittoriOfSl pfeentbi^à :ppme preten-
dBntovappena fluito il volontariato. . 

IlCbute dliParigi;è arrivata. : 

' ' : : ' " , ' '^^: |pigl iHtéi ' i 'a4: ' ; :; 
Londra 15 Le varie ratlSche al trat­

tato Danubiano neh ^essendo arrivate, 
la riunione della, opnfereuza nen ebbe 
lupgej Eu rimandala à martedì prossimo; 

Vienna 16 ta-Poiiitìc/fS ĵCàrresJiondenj 
dipe; Il Re: di ;,Rpmaaia ;:tvrnando;d,a' 
Berlino visiterà probàBiiinente Vienna: 
aPoompagnato dal presidènte del oonsi-
gliPi-Bi-atianp. . . 

MsHÌQrillQ dei privati 
Estratto dal foglio annunzi legalÌ4(N. 70) 

del 8 agosto. : ; 
Con Decreto 29 luglio 1883 a e l P r e -

: tore di To|mezzb venne npminatp Ih 
:Curatore, dell' eredità .abbandonata; àii. 
Oonaao Pietro fu Giuseppe, U signor' 
Giov. Batt. Saravito' di Tplme?zo. :,:,:: 

L'Intendenza provìnpialftdl,:Finanza, 
di Udine rioblacna l'attenzione ,aellà 
Dogana allaeseouzione dellenormetrao-
da te pelDeorBtp Ministeriale 13 luglle 
decorso. ': 

Avutasi oifenta di miglioria: per l'af­
fittanza novennale dal fona.i'dl ragione 
del Legato Rizzi, nel giorno: di giovedì 
23 corr. mése alle ore 11 ;ant.,:neU'Uf­
ficio Municipale di Civldale si terrà 
l ' incanto per aggiudicare al miglior 
offerohtB l'affittanza stessa*: 

Prasso 11 Municipio di Cpdroipo a tutto 
agosto;poi"rente è aperto li concorso al 
posto di maestra della scuòla mista della 

Frazione di Zompibohia P»Ì è annesso 
l',aunuo. stipendio di lìre::SBO.OO.i.ji:iifti 
.«;; AÌl9;;.orev:10 ;anti:dal giorno 2B;a|Éìtb" 
,1888;::,rièl locale - dftlla K.- Pro thra'':di 
'Ssbilfesiivpfebèderà' allavendliHf^ègll^ 
Ipsinbllll-'affia^tetìbhttóalle ,Diitè^!ttofe 
:trlbisvbr4ò rj8Ìtttìrè;;phè, fa procedeie 
«llait§Mita;èÉitt ':ià|lnàpgai;:ai Sarpde,;: 
;0aftbw5ia;:Stóìei'::;:§;,;vj|54''t|̂  
'3::flti';8bgtìitò:;iill':|ÌÉinltì:'aBi;ièStò'Wtt0: 
;WR9spWpì!l4!i1ohé'.ioèssà:'dàrslg.̂ ;^ 
«Bhlfp Miphlelìdi Paapva cOnttó Alberll-. 
Iluigfdl;Osnaiab"ai Fagagnà, sarà tetìntò 
davaritl àl!:K^,'rrltì:dl U,dl!ib;all'uaianffi: 
:a9i;gini'ao::i;i,:is6ttembrb 1888 atle:;pré: 
10 'ani :datbi;dHir9 ;i675,(X),: Il rtlnòiìntp; 
ba: il;;nupy5, ailiberaméhte;, 
: Presso ll,Mtìnwipia,dì:Fùrni disopra 
ésSeBaO: prbaoita;ih:tetopò utllel'bifèrta: 
:ael;;yentBSimb ; per ,;i! appalto dleestru*-
zibiie di ;iitì;;èdifloio:sbòla8tioo Inasta de», 
flaltivit avrà : Ibbgò.ìl ai; andi, alle,,ore-

ilranfc;;;*':;;.;;'• :;;: 
: ,Berbarainp ;Zaibpa:';'ai uaìne"ha àò-
oettótp; per:tìontò;èa'intbtiéssb:delpropri 
figli: minori;l',erbaiS Molata: dàlia loro 
madre Maria:Perigei ;fa;GiòvanbÌ.;: 

,•:,•'•.•:'";,'': 'i'OontinuàJ ' 

PISE'AGGI DI B O R S A 

., ;;•: yÉHEisiA/tó'-.''!Ìità8tfl.: «:;;:,;,='•;'•;•. 
Hendiia god.:*! gennaio 8a.ò3 ad tó.èà; I(t.god 

l lagUo 90.70 a 90,86. Untlra 8 ' moBJ 2498 
«:2B.05 Francase a ylsta 99.70 a;99,80-:- : 

r'viitàe.".';' -"•'.''.;••'•";:;!. 
-' Psjirf il»:a0ftanchl da 20.—:», —,— ;:B»a-' 
èoàiìte austriache da 211,25 a 211,60;, Fiorini 
austriaoU d'argoàtoydàr-:^-:^. a:—,.—,:;> 
.'Janea Veneta 1 .geaiiitib'a»'' '—a,:i:rBQ6feli: 

Cffilr. Voa. I.::g6nn. da — a.— : : :: : ' 
;:v;.:Fi[BM!fZE, 16; agosto. ,; 

Napoleoni ;d'ora , iSO,-- -^g tonata 28.01 
Franceia 99.76: : Azioni Tabaootl :,!,—- Banii» : 
Nazionalo —i Ferrovia : Morid. (òon.) ;—.-^ 
BMC» Toscana , -̂ .— ; Orodito italiano Mo 
biliata -^.-1 Eendits italiana 8ó.8a—; : 

,PAai81, 16agosto.: • . : • ' 
K6ndita:8 Oro 8Ò.105 Hendit» B o t ò ; 108.87: 
Rendita italiana 90.78 i . Ferrovie Lornlji —.— 
Ferrovie trittorlo Eniinittel8—.-.^i Ferrovia 
Romane 131i— Obbligazioni ——•; 'Londra. 
26.32 --I Italia 1,1* ilnglose 100.3116. Rèndita 
•Turca''10.82.' : . ,,,::.:..•'.' ;, • 

; ;BBlajÌQIt)i»16agàstò.. -̂  :;:̂ , 
: Mobllfaro ''612.60 Auatriaobe Stì,6o Lom­
barde 266, jW.Italiano 97.70 , 
:',,'.'.••,;':tòNDÌaA," il'.agmtp. ' ;'; 
:Inglese Ì00.8iia iltaliauo àQ.SiS) : Sjitgnaolo 

'—.—|(Tiirpo,,,—.—!.••-:••'": •": .'y:-';:;'''" 
; .yiENNA,; 16 agoafò.;; :.:,, :i 

MoMliu'<i;:a87.60.i Lombarde ISSJSO j Ferrovie 
Stato 819,20 : Banca Nazionalo.;, 888.,—iHapo-
leoni d'oro 9,49 CambioI'»rigi:<li7.86i Cam­
bio Londra ,119.86; Aastriaoa,:'79.60; ; : ' 

DISPAXJCTPÀEMGOÈÀJtl : ^ 

• VIENNA,'17 :agostb. :;•':-::' -^v 
Rondila austriaca (carta) 78,85 H. inir. (arg.) 
79,46 Id. aust. (oro) 99.80 Londra 119.80: 
Nap.: .9.49.-1 • .:':i,,:':', :,:; 

MILANO, 17 agosto 
Rendita italiana; 90.96; ' ;8eraU: 90.90 ,: 

-Napoleóni d'oro .—-—.: „ —.— 

Proprietà della Tipiigrafla- M- BARDCÌSOO 
AUGUSTO PDRASANTA, direttóre respons. 

. -Durante : il tempo doll'jEsj)osi2wne la, 
Trat toria:eoo alloggio;alla : 

;, ' i ' q r x e d - 1 < Xjqxxd.xS' 
resterà aperta fiutfs la helte. 
'il'sottoscritto iion dubita di vedersi 

onorato da ^nunierosa clientela, stante i, 
spéltl vini:e cibarie di cui;è fornito a 
prezzi dlsoretissiml i : 

VINCENZO: ìiuqGl.: 

,,: Nel vecohip e'PonoseiutP appesito, Spe­
ciale àssorlimmto completo delle origi­
nali macchine modelli JultimiBsiral.' 

-vi: : , maechina tripla; ; 

Occhielli sopragitto Ricamo 
:,::, ; ,maoohine Ja oalié, 

Officina mica, nel frinii per riparazioni, 
• ,ecanilii-i. "? .' • : 

\ G. «aiaau : 
:: •,; :,;,;: .?. y » Aqulleia.: 

In Pordenone; recapito presso il signor 
Luigi Bortolilìi, negoziante in ohlnca-
••gllerle." 

B'ÀimmE 
' lisi ¥«iAJi5si5A V . E . :::.::, ; 

Gli ex locaìl della Banca Popolare 
Friulana. 

fa&SBW 8@lE£&. 

Ì^ÌIS':'PBtóESS0'2v::i; . y s 

GIORDANI--RAGOSA 
::. ''fe^^istièi-'Éefiograflib; dei' 
;nrò«èàìj(|jl|i|4o;0Pill rélatlvlatt; ^ 
:«hel'(S^l»Ì|ObeSStóli W. 
:Ì''''»,'t!ffiÌPÉialtÌBl-t'.' 
alla OarJolerìiiiiil) ; IARÓU-

; seo ' al • prèẑ ìr:;dfi|ijpeSU|Mi.:' :•; F, 
i Si : apèdispe. frauio ìal'lpòit»;;.»:. 

;cKi;invia L,; 1.10 U'f^:';'^^&Mi 

."•.•., ,7Ìéìàle:;t(JLÉi!ii. e ; LìquoiiSil l 

\,:,àraBàe à|ìol|itteBjÌb:ÌÌBottìgUb:a<^,|;i 
,àallà:ri!ii!mati;:ÌIBltìba,'Slsia«M., •;•.''!;; 
': ,;-Pt9Ì!aljOOàV«lltótÌlsIiai.;.̂  :•;.,::' .;;::'::: :'f : 
-::Ì ItelgerM;:aÌlft::DUtàfe^^ •'':••£:''' 
•?^':.,,,-''-''::\^-'.:''ìll&SÌÌ|Ì'.^®W|': 

• .^,^;.;,.\',:.; MtoATtoyECC)HÌo.,',';;!i.; 

Da nó|(̂ teMéHi eoIfflÉllillv 
;Sary lzìo^ ̂ 06 ::tavbla" >itt5ops|all(|. fl^isMin&;Ì 
di;Boemia':-^":'" '.. :•. •' •::•.":, .'''::.-"•:.•":-' 

;per :6: p9rSone (83 :Pe2zi) :Lir9 2&.Ó& ;; 
,•":,» :Ì2,;;;>,.^.:;::,,^4;:Pezzi):^ 

Servizio da tavola in tbrrtglla^flnissimaj:' 
di Prussia ; '.matòa Vìilefoy ;èVfpbbb-|:tji:' 
':;ip9r'6;É»i-sòne;(|fe'Pèzzi):'aa':K i a ® ' ^ 
;'';:''a.:Lr'28.oo.:;::'':'";;'-';;••''":'••• :;:,.\';;'":;::; 
: : P e t Ì2 persoiie (78^Fezzi) dai Is^SSiOO:> 

.̂ "'•ft..'L. 415.00.%' • i: .̂:.' •.:^:::::-r':i::r5.: 
AssprtimentOjSerVlzt dal 'pllelte a p r e z j i ; 
; ,,di8bretii,-',,-,: :•, ',i .'•. ', y;';^>, ': •;";;,.; 
: ilitiofstBrsi <^ì(àvdiHo iErjianuè|8; .Hooket 
'•;,' ;'"'••• :MERfaATOVaÒOHI()":V:; .'•::!•?;' 

È arrivatala seirtente eli ^fri-
,&glio: incarnato •;(;®"fc;rpss»),;£ 
genie ;Sè;useìa,to, netto egaràn.-- ; 
tito ;dEflJ#(jngo;,i('Fb^- : ; 
: ;: PétóeOmtìissloni;a::IJdine,;rii-;* 
volgersi;ad 44.:AiiràsoMto;©©*: 
via ideila ;Prèfettura:n.;6.,:' '; ' 

G 
:i]!iii?é;'mEiPésiTJ(i'", •;; 

',;.:,: ;;|n';,raétaltó"';,-,. ''•..•,[ 
;:Rivolgersl:aÌla Ditta,^ EM A N U E t i ; : 

H 0 C K E , Meroatoyecohio. , 

Il Prof. lÌÌÌ~ÌLUPEIlg 
die, l&zlqxìX , 

di • lingue tedesca, francese ed Inglese ,, 
.'a;pr9zzl medloi;'':''- ':::::'•: '^-i':'HV&-SfiC' 

INDIRIZZO; — MeroatòvepohloT^. 2?':t 
.no ii°-.-••'":'•, 'V.••'•''•^•;'^• Q 

Per jcM; cerca aMtarZione;:^ 
D'afflttarsl:!':intero appartamento pò-,; 

stogai p H m p p a h ò sópra il; Catte CO!,' 
razza,; Inónòbè l 'a l tra posto al:;; pianò; 
terzo.:.',••:,'":• '• ."":::-?:''::.;; •,';•;:: 

;; P9r trattative rivolgersi ;aU'amminì-
:8traziòne dal .giornale IfMiuU^m via,. 

:;d6iia;,'Prefettura; n. 6.;., , ;;•;,,; :•, ;• -";;; 

Orario (della Foirovla ; .Partenze. 
, PA UDINE " 
ore 1.43: antim. 

, „ 6.10 antim. 
n 9.66: antim. 
„ 4.46 pom,: 
„ 8.23 pom; 

,.misto; 
,'Omnìbiis,; 
{accelero ^ 
:Oranlbua\; 
:; diretto ' 

• •' ' A r r i v i •. 
:: AyENBiZIA 

ore,7.:2Ì.antim. 
„ 9.48'aaHm. 
„, 1.80, pom.: 
j , ; 9.16Jpom. 
„ 11.86 pom. 

B A VENEZIA ,: , ... .. : iÀpniNE : ' 
ore 4.8Ò an!Ìm, ilirfitto ore: "ISTì'antìm, 

„ 5.86 autim. omnib. • „ • 9.65 antim, 
„ 2.18 pom. , accel. ,• g 6,68 pom. 
„ 4.— pom. ommb.,. 1, 8.26 pom. 
„ 9.— pom. misto : ,^,:2,8l:::,antim. 

DÀ UBINE A P O N T E B B A 
ore 8.— ant. . omnib.: ore 8,68 ant. 

_ - 7 . 4 6 a n t . diretto; „:: 9.42,:;ant. 
„ 10.86 ant. ; omnib. «:„ 1.88 poìn. 
„ 6.20 pom; ommb. „ 9.16 ;pom. 
„ 9.Ò5 pom, : omnib. 1, ;l2.28,;aut. , 
DA:PONTSBBA:: , A.UDINpi 

oro 2.80 ant. • omnib. ore 4,68 ant. 
„ 6.28 ant. ' omnib. • „ e.tO ant. 

./,„> l.88:pom. omnib. „ .,4.16 pom, 
n 6.7— pom. ' omnJb. V 7.40 pom. 

,:„ 6.^6 pom. diretto „ 8.20 pom. 
nAnDiNB. : A TBIBSTK 

ore 7.64 ant. omnib. ore 11.20 ant. 
„ 6.04 pom. accel. i 9.20 pom. 

;„ 8.47 pom. omnib. „ 12.66 ant. 
, „ 2.60 ant. misto „ 7.88 ant. 

DA TRIESTE A UDINE 

ore 9.— pom. misto ore 1.11: aàt., 
, 6.20 ant. accel. , 9 . 2 7 ' ^ t . ; . ; 
„ 9.06 ant. omnib. •„ :1.06;pog,_; 
, G,OS poni; omnib. „ • 8 . 0 8 - f « ' : 



IL FINITILI 

ifcs~iraffiKt sBr̂ sBitiiivatneMe ali* ufficio d'm&mmii^'tm'wmmy^-'TVzutr 
- Udine - Vir-della Prefctttirri„*NJ 6;J; ''• '\'':':/''• -/••'"- -' i"- -̂  ^" •' 

^S- * Oqlfl.WpJftrtJ^ T» 

TEM.^raGf ED INNSBEIiSAm 

[m.k ALL'AMICA 
di OTTAVIO à l lE lSI »la Heravigii. Milaii» ' 

' eiia laboraturlo Chlmiu) In Piazza SS. Pietro e Lino, n. 2< 

. . Rivetjililnri.i In l ' « l l | i v , Fubris Aiinieln, Comolli Franceam, Atitoiìfc 
Pimtdùi (t'ilitipuni) fiirawcisli; U o d a l M , Ftirnuici» Q. ZiineHi, Fai" 
Miiì-fìi'i.tfiiiiloiiit. Ti'l<"iii«ÌB,:ClirntiicÌB C. ZiiiiMii, 0 . ScraVulIa, ai i ir i i j 
FnniuiolaX. Aiulnivics T r v n i w , OiiippOiii Cario.if'pizii 0,,^ SiiMlohii 

s'*»|«»(ltkW<' Aljliiiivicj *«•'>*«! OrtUoVilz ! P l i i i i è c , O.i ' róilrani, Ja-
rknì .RV'ttHmi»',-•XliblKiiiMitó'C. '-Ei ' lw, ' vi»' Marsalii _ n. . 3 , « SUB 
Suwiir^nja (ìiJil'iiHsftJYiitiintt-EWulKiMlB n. 7S, Cui A" JtiH'iioiii e Coiiip.' 
via -ala l a i I I A M H . via, l'SaifaV'Sttì'Paganini o'Villùui; via"jlbfoinoi 

j d / 6 | « iitauile'lB«principali Fanuiieio (lei.Regno. ' . • . 

"Kon è alta faoilé'ioH Imwrai^te cpeiiulìtà popolare, né sotto forina 'di,,misteriosi appellativi, el)e gol'pnesentiamo questo pfeéarato del 
laftoratoHo. — Uopo un» }aiii» s^ns di «uni t|i completo stidcssao e dopO|,d'«nistìre ricercato e lodato 0|VJiy)gi|8,,quo||iì.i!,03tWìriBeiliOj4;.%sè 
ttixè' si 'riipciimlindii, 

Non * 
'l' 

Wlé Alili 

iii;. 
' nostro,, 

atesM., 

(ncô tteroi» 
" ' 1 è,n«tl«s 

cljriiro le 

<on è fliiifiiii'da MftìSndeMi.ison dlvew.altro specialità farmacontielie Inoftìeaoi e spesso dannn.<^ cM la onpiHìgia di tanti cerfetani mette In coutil 
•orni- lii lato'so nwè Mimica la niisfft'TKLA 4 un OLEOSTKAllATO cliè Contiene ì principli dall'AKIS'ieÀ .MONTANA. ÒuèstSi |)iàiita è 
pi. dei Vosgl,.dai!,1'ìi'onBl; 1)1 e9Sa''difflHaraente ne' pari» Plinio e (ù Conosciuta fin dalla .pW'fe'mota ' ant'lthiià, ttepliUtiSSlin'i'-tón 

CO.Mi.njU?iOMl CEllliBllALl'prodm^da cflrfute o da oo'pi ricevati alla testa, fu clilaitlirta dagli, «htWii ' Pniiaceo lapsorUm. Uiéèè là ci«.isillc6 tn 
\f> .SinaiU<'¥6 Corimhìlun .lìAk SiiigenuiaSupei'lla. Più feoaiitementa fu oggnlto dì accttrati studi del ehlnilco Bfislick. el» potè Isolare li' principio 
iitiivo-cliiainifio ARNICI.NA e nella sua pnrtìfolaro altività la .varie malattie, fu puf? oggetto di nastri sludi oiide poterla presentare'sotto fortua'dì un 
OLEOsSrii.VR.Vro ll quale dovesse avere ben deterililiiato ed 'utili, ajiplicazioiu terapeutiche, Fu nostro scopo di rimracciaro il modo por poter.aver 
Ili iiiwtr» tfiu la quale, non 'alterati, ma-attivi dovesse':-a»ci"e 1 principii dell'Arnica. Ed infatti.i nostri .sforzi furono-CÓroniìtiiiiiil.ptó splendido 
siiccesso niniliuiite Un ttrnècNiin N|p;cio(nle ediun n|i|i<iiìM9vHp,|>H>'uto.,<M jinMirai ««e lnu lvn Ini^^n'alMne e p r i i p r i c l à . ! . ,• , . 
,',' ' Ko'ilj'irjvii quindi clA-.t-simBri'inedie ed"!,consuiiiatiirl 11911,, trovanrto''bgunle''alla nòstra la tela nll̂ Ariiica d'«|iri .laboratori 0 qùellafalsifioal» 
••mediante una golf» 0 pL'riiìciiua'-liijitajitfné,'la respingono seinpro "0 jioo aoccttauo étii quella' dlrottamenl^'. acquistata da .noi," 0 che riconoscono per 
vef-a dulie" noslre mirclie di fi'iblirica. i ^ , , , , - ; ' . ' ' \ „ 

' Iniilini-reviili sono le'giinrigiiinl ottenute nei v e u m n i l a m l , nd' i l t t l^rl a l l n «plnA ÌÉoftiaifc, nelle l iHnlnl^le 'del le ••«ni (coUclie 
irefriiìfliel; come pure lil . inll 'é ' '!è e o i i Ì « i l » H t , , r c r l t ^ , negli luili<i'lri<on(l-'<l«li«'|iello;'iiell'illtbnk!snin>e>l(a'(lirll>Ulerll«;nella 
lì-tiewrrcH. ecc. li pure i i i i l l«pe»«nii l« '^er le f i l ro .1 dnlwrl i i rove i i l c i i t l dn g o t t a e d i i ìo r t a i^ i r l l lo i , miilWtiìé d e l 
lilcidli «n l l l ed Ini tai'ite alireuiiliappliiiazioiil che e sn'perfluo nominare. — Da questi prodigiosi effetti della nostra tela' di- 'leggieri è. Scile 
ciiiiosii'ere quale sia il ipoilii. con cui viene gqueraliiieiite nfcetta é siiggèritìi dai medici 0 sareiiio ben giu.i'iillcaii so-non cesseremo ,nai di vaeooiniaudapt» 
(ti iiMlilHIjB.o.dl KUnpdiiKMl dnll9 'c»«lpunrai!l ifH|. i ;pcji 'até dn 4|ual«lke ntalvUKtò apée i i là tAre- ' - " . < :« 

• l'RBZiSOi h 1» Hi inetroi t.'S.ròtplo di,,inéuo ntet'ro,' U ».aO rotolo di. centim.,25 j L.•«.»«''rotolo,di. contim;.15 0 L. J rotolo di 10 

.ISilirri,-, .: ÌC'l:)} 
"li- " J i : 

Società Italiana dei Cementi e delle Calci .Idraulielie 
l'rcinUtia 

con 14 Medaglie allò principali Esposi­

zioni Nazioniili ed,K«lero . , , 
umn mimali 

AVf>T|S Sfa* 
.In Bergamo, 

CAPITALE SOtSI A U 
l . .2.SC0,0; | l ' 

con i;.>i,ri>)D,ooo 
' I Ili Tfiffipto;, 

OMolae io «ergarao, Seanan, Villa,iH Serio, PrmlalnngB, C6med)ino,.;.)P|-
•H.» .1 . ! iBjiiuiosuii 'Oglio, Vittorio e Karni''^rV«'8b Koni'a, , , . , . 

PROSPETTO DEI. CONSUMO 
uni quintali anni quintali 
1864 16,000 1878 808,000 
1868- • 80,000 1674 • 829,000 • 
1366, 711,000 1876 836,000 ' 

Mi" " ii),om' ÌBth' 408,000 
1868 7a,ooB ' ' 1877' filftOOOi 
1369 93.000 18T8' 891,000 
1H70 76,000 1870 , 839,000 
187k 86,000 1830 462,000-
1872! miii^s)! •,1831 B9CuÒ0 

««, 183^ 
, , ''ri , 

696,000 

Marca 

di 

PREZZI DI VENDITA 
Oeffloutó'lBo'à'ìirSSa L","!. SO 'ti Q.* 

; Stàz. Bei-gaifio", i' -, ' 
„ rai'ililaj,.' .- • , ' ,8,00 ; ';• 

btaz. Botgamo -, 
„ rapida B ' , , ' 4 . 0 0 , „ 

I,*", • Stai! Bergamo,',,,, . - , . 
•Caloeidr.diPalaaolo „a ,60;„ , „ 

, Stazi' PalSiiaoio .,1- . j , 
Ocmento,,Poriland.. „ 5.,p0. n » 

' Sfe|.'-Palazzolo, ' . , " - . , , ., 
„ " :.,J -o.s.ra,, 7,'00 i, , 

Calce di Vittorio..; „ 1.25 Vittorio 
,l'eiuento « , . , „ 8. tO „ „ 
Caleo dolco di Narni „ 3.20. «-Nami 

Ribassi por ériindi idriiltnri^' 

Biiiolgersi allit Dir^niane della Soce.'* m-Bci-yàmo oU ajli Incuricah ìhouf' 
-;•;•;'» 1 "> " n ' ' ' •' ,•'• l'Oue-M'l" slabilitt ' . ' '•„ '_' ;••' 

AVy-liSO iJIPOItTAXTKi 
Alcuni •f.lilji'iciiiili'iil''(("ni"l))l'•à'cCl'i'*<lìiiire i' loro pi-odojti li> spodwnno 

ei'tro' l'aci'lii culi' i«criziniie ..SMii'tà VahVua e qfMiliOciiiin-Hiiidiè. laluiiii di essi 
solili il ii"iiiB di Calce Idi'aulica ,(li Palmmlo oi<,f(so..Pa'B'j5.ri/0'>-* Ad >•-
limiiiure il perìc'ol'i" die lanlo le l)ii-i'zl"iii dei liivori,- 'qniflidC [e" lm|irose, 
cil ili gi'U TU J riHWiinalnri d.i niaU'iiall'idninlici. nbliiaiiii "'riiii'iiii'i'e in-; 
gnniiali dii l'idi'iliili<>iiii!oiii "qn'Hsni'Wli'fa »l fù.diiv'Te.di .,ricindiìie die i 
pi'Hilliilii di sua fdibricaziime. vi-ngiiiiii S|ii"jiti jii anci-lii ii'onti al le.'iii'cln 
uii'|liiiiliri i i i , | ibii, l'ollii marca ili ,fiilihi'ii-à «cprovnlìi d"l lio.vwiune d i -
bililiiii'liti' df piwi.tntai p.i-r gli t-HVlli ili li'g'tfit Biiyviu-Oiiii l iardiroii nliidii'lla 
|>o«iMiii' h lima Miciid» e la um™ sieM.if-Si'iizn 1 qli 'b <'..iiir«-i«e,iii-ì pai-
snunifiri nini pns'siin.i e-s'i-r u-iir-niiii di ncquistiii'e iiiiilfrinirpi'oveniunli da 
faf.ìiiliiit'-lilildi'lla.'Sticieli'i llii iiiiia. ,' ; , ; i - ' - , . ,,' 

Avverteai inoltre ohe la Caloo Idr,anllea di Talazzolo viene esclusi 
•amente pnìdutta dn questa ljo.!ÌetIt. '• -' " 

' ' •'/feì-|dff|ti,r»loiiJó 1883. - , ' LA DIREZIONE 

, ' f . ; ' * • ' 
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« AL pENTÀpi^Q-.» 

BREVETTATO DA 8. M. IL RE D'ITALIA, VITTORIO ISIMANUELE 

Pèr^'tuito iìò die puòInlloira suirorgaiil.smo umano il cambiaménto dello 
•stilgloiie, si è peiisiito, iiioiljiuite .semliiici curo di preparati HSsai noti poi 
la toiM eflii'aem, a togliere tutto quelle llucidei'zli, languori di stomacò, ri-̂  

,, lassBiiii'iili virili, di'biilpzze e sciugliineiiti Corpiirnli'à cui si va soggetti noi 
'.primi Uiiior.i di priiiiaviTii. Anniuiigiisi a tulio ciò cbe i medesimi prlepa-
.rati aKÌiCoiio dii'ptliMiieiito sulla circolazione'del sangue, depurando^ i si-
:sl ina velloso (lugli elementi rt"riigiMiei ' 0 da tiitto'ciò cbe non A consentaneo 
ad, un, regoliife miiviiiieiito iieli'aiiiistninosi dei vasi sanguigni. Le- radici 
spei'iiiVe jiiùjsoelio, dalla Salsiipariglia alla Cina lianiio questo privilegio 
e, Cdll'agiiiii'illa di illll'i sali , ,a seciinila delio circostiMize, suggeriti dalla 
scirtiz» 0 dall'e.'pi-iiii'li'tìi, ai perviene ad òllenere quei risultali cbe coni 

.plelìniieiiloirislaliilisi'iiiii), e furiìlicaiio, l'org«oi<ino. • , 1. 
, i , , ll.'sl^ieina ili preparnzi'one iiiin' lascia nulla a desiderare ed"il prezzò 
,|nininio di tali ciire, Simo arra biisliiiite di Bilucia onde tulli possano com-

' p'reu'ir re qtiaiilij lineo ci v.iglia piT riiiasci-re u novella vita. 
(Oltre a ciò il suddetto'Sii'iliiliini'i.io tiene a disposi-ioiie del pubblico 

'1e 'r infininii"inii! . l»olv«'r l |i<-tto«;ì»|i l*ii | i |>i, il non plits ullra dei 
rìiiicdi onnirn la to«ii; lo' «« i l -n l ip ì» d i ' « f l i l i i « > e f e r r o tanto rfficace 

•1- {ilcri'i aiiKinìa, la clorosi, le debol zze di simnacoj lo . i i c l r o p p u - d i , 
t i t r» i . r i> l» l tn t<) d i «. ' i l ice e . f e r r o , provvidenziale lidie ruidiiiiili, 

-iicriifolH, tube'lnfaotile, epilessia; I4 S c i r o p p o d ' A l i f t » ' I t l n f i c n , runicJi 
iiiiijKeVito'i'lalla adeiiza iiif.lica contro le mnJailie di pctlo, ijroiii'liiti, l'ii-» 
tairi,, jiiieum.'iiiji cronidii-;, l 'Kll,«lf, tjooi»,nulle iiinpprteirw e languori, 
'di slim'aco i< I' l i>ilr»t(0'< T u n i i i r l n i d » , V l l i p u i e z t gradevole riufi'e.. 
scalili' fi bbiiido [iiirgiitivo. , ' ' ' ' -

. , Chi. Ini fsperiiiii'iiiatii quante specia'<!;A,dÌp.«clUBÌva'nn9tra preparazione 
non si nii'ravi.lierii l'uriaiiioiiln didle'pnrbe piirol- die noi «pc.iniiaiiio poi 
riicminiiinil.irle. Corlilii'aii medici cìittulioi 0 f ostieri, , , lei (ere di ringrazia 

,,,1111'iitii piM- gu riiriooi' aqiii.sìle, a,'leitoii ,di sinijiiuia e coinniissioni iiiinimo, 
!ii'V..|i [u-nvaiio tdia.bi boiili'i od iiUcgl'ili'i dei noitri pre|!i|rnii smio iiidisc||. 
,tiliili, a lili du oscurare ptr.iinb qualsiasi altro di indigena 0 slraiiìera prò 
Veiitenza. 

lii-iiliiina parnin' pei sianori dio posseggono del vino, 
fc Coiiii«eiuia urhi et urlìi la celebre l ' o l v c r o f o n s e r v o t r l o r 

I t i i l t n ' ì i o i i i l ,1 siiriiori pro|irietari saoni.l dio cosa voglia dire,irpossedere 
pariiThi etiuliiri 'lei preziii'ii liquore e vediuin con paura avvì^jiiursi l 'e-
p-,ca-deir,-bliiilliiiiniie 0 della fermentazione, per lo quali il ,viiio«!>può andiir 

j,l/iiastfi;,ao non .sì iiramloiio sollei'iii provvedimaiili La. Po/ocre cB?iSpr«u(r/oe 
'. Ilntai'ztmi previene quosii pericoli, lia. la'virlù di cónic'i'varo il vino non 

aliefaiido i suini «iinipiniBiiii (alcool, «ciililB materia cn lura te , fragranza, ere 
e si adnóii'ra come, preierive l'iippositli islriiyioiie'nnnusio «Ila scaiola. Guar^ 
da'si dai'SirlBiiidi Caicin più 0 i i iei iopiir ie di inaisiino .gravita,, che .a; 
spiiedaiiii in riiiunie'Cio.-ll .solfilo di Caldo di per sfi solo non è.alto a dare 
i'riiultiiìi dio la Polvere coiiservatrioe ba datU-linorn; siceh* i signori e 
,iinl,ogi. si persuadano della iiiiporljinza viialu di questo preparato clie'è e» 
iio>ciiito iii'priivjia'ia od audio ia varie parti d'Italia d'onde cipervengouo 

, iiuinei'o.se-ciiinniiSsioiiì. " , . ^ -̂  ' ; - ., 

Una scatola. L. 3 . Più scatole L- 2.75. 

ANiXDNICFRAECESCATTO 
' •'• VIA MEROATOVECOHIO •• •' ' 

Aà^prti mento carte, stampe ed oggetti 
di canbelleria. Legatoria di libri. 

• ' ' BBBaSI-DISOEBWSaiMI 

IBBRIGA lOHBAftlM 
' j I ,1 , - „ , ' ; > : . ' 1? , . , , - , • : . • - ,!iriVArt! 

' d i corLÒìxaal a,rtifi.o3,ali, :., 
POLENGHI, GAMBINI, CIRÌO a Compagni . 

BREMBIO -LODI- • 
-^t. i , . l i ' 

Cnnoimì speciali per ogni coltivazione. 
Superf.isbni — .superfoifnti azntuti — perfosfati potassici — 

guano ioiabardp — ciiiieimi oojnplBti per ooniiiiissioiie. 
L'uiii Hllargnto di qpeati coacinii; è. 'si può diro, la risorsa 

dogli agrii'olinri'. — l.o urnva fatti ndl'"nno lìi8:2:da niol(iipos-
sideiiti ild Kriuli diede risultati .cosi spleudidi da superare di' iuOi,to 
la aspettativa. 

Deposito per lo provincia del Friuli UDINE, 
Por commissioiii rivolgersi. al signor A, I » I J n . * 8 . * K f A 

e Coiiip., V-a della Pre/etlura n. 6. 

. 9 0 . - » 0.70 

8.-

SEMI DA PRATO 
E FOEAGGI DIVEBSI. 

Odilo ' • .' - , ' tSOOklU tOhllo 
20 ' r n i C O O I . I O c^ tmunn p r n t e n i i e L. 180^- L.i;»0 • 
' • Seme puro 0' genuino,' grano ben nutrito, garantito dal 

groiico. • , , , , ' '1 , 
25 TUiPOOI i lO I t i f lnrnnto > 

II più precoce dei Trif. Si semina andie in Primavera, 
e TUIROOIi lOIxdtuoblxut fOVO^» l.ad)Klwfia 
.(scino puliMj ' . . , . . ' »., 

Mi permettano ì Signori Agricoltori d'insisterò nel rao-" 
comandar lóro J'a'6ò,ltivazionodi'questo Trifdglio cho non, ' 
esito a cbi'iniài-e.iriui^llore e d II p i ù ' p r a d i i t - ' 

. t iTo di ' t n t l l l-fom'citl finora conosciuti. Il Luduio ••; 
costituisce un ottimo foraggio che -consnnialo con altra , 
erbe gî aiuiiiaceo fornisce, un latte buonissimo ed un burro, 
pure buoiiii. ' • ; ' • • ' • • ' , . : .,, , ,, ,^ , •, 

Questo Trifoglio noli è difficile lìòlla scelta del terreno 
0 riesce bene in tulli 1, suoli; . , . , , ! -

La- nieilòsiini"(lualitS in bulla cesia'li. lOO"al quintale.' 
15 T U I V t t i a . 1 0 I n d i n o I t l n i i e ó d l p r o v o u l e n -

'aw OLtiidriso .-,. .i^, , . ; . . . : . . . , . . . - . . . » 
Questi è il, medesimo qui sopra dose ritto, mii orÌKÌnario 

d'Olanda. La vegetazione ne è peròmolto'iiiù bassa." ' * '" 
15 T l l l » ' n » l , l O ludMio i i r r o a llirld»,d<AlMll<e » 400:— » 4 SS 
20 ,Tmii 'Oi ; l i lO Bini lo d<>lle,N«l>liio . . .',-. . . ,»,33'0.— > 3.75 7 
20 KiMtA 'Mrdi^n o Mpnaoa l.»<|u»llti> . . . . t-.lOO.rr.* 1-76 -
45 I.tl'l.i»|>:i'.l,% D s a n o linno, ((«roiinttH)., .. . > 140,-- > 1^0 ;, 

^enie'sgU'iciato: piaiit'a per eccellenza,t^ei.sùoli.c^lcarei. . . . 
S3 Sl'lil . ,» .i.;qH,i«ll!<t («<5i»o.'«(tMitoi.wt.òJs',' .,.' »' —.— » 8.— 

L'Ubica pianta « h « H'Hlute HIIO, pli'i foi^tl' n'ie-
cllA. — fi proprio dei pUeai càldij è 'sj'addiee beiii's- ' 
Simo-a terre sterilire gliiajose.- -; -' ' ' •- ' - • -J'-

ll dello ì,sciHe_col guscio •cnstn Li'70 circft al quintale. 
60 LOJIS'I"i'l> o If.lJKVTO.tili! ( ( . « l i u m « ta l i -

e u i » ) . . . . . . . . . . . .1 . ' . ; . . . . » 80.— » 0.70 
Tulli conoscono la Rrondé produìti,vità,di .liueato prò- . , : .,( 

zioso foraggioj nel Jlilan'ose lo si falcia lino ad otto volto, 
all'anno.,, ' , , ' , , 

Specialità in sementi da cereali e da'orto gart|iitite od a prezzi, con-. 
Venienli. ' '* ' ' ' , j . . . . ' 

, Catalogo illuslrolo colla descrizione dì, tutti qtioslì foraggi 0 modi di 
coltura viene spedilo gratis, dietro•'ricbiesta. " ' , •• • . 

Per le commissioni nel PRILLI si ,f)otra rivolgersi,al slg. A a s m a t o , 
rnninista Udine,',Via della Prelettura.n., 6, • . . • . • : •! 

i(%.~ » •'•23 

••«rnninista 

A prezzi; noicissiini 
- 1PI(;.IT0R1U LIfp,J21)ll).Wl 

: •'.• ' •' ' p E f e i l 

i«it. 
Per..doglie .vecchie, distorsioni delle giunture, ingrossamenji .dei cor 

d"nj,.gaiube,.e ddle glai'idole' Per mollette,-vesciconi. cappelletti, ' puntino, ' 
forindìé; 'g'iiifde, debolezza dei r?ni e- per le malattie degli occUi, della gola; , 
e delpeito.'- • , -.<,-. -i, * •' " ' ' • ' ' " •'• 

La presento sipncialìiii è adottato nei Reggimenti idi Cavallena e Arti'? 
glicria per.ordinj/doi R. Ministero.della-.Guerra, con-Nota in data di-Rom»,-
9 um'iigìo 1870, n. 2179, divisione Cavnllerin,;Sezioiio 11,, ed approvato ue.llo 
R. Scuole di Veleriiiarìn ili Bologna, Modena e Parma. • „ . . 

Veinlosi all' ingrosso presso r inventore l*lctro A z i m o n t l , CliimiCv) 
Farmacisui, Milano,'Via Solferioo 48'ed al minuto p'ro839, la gii Farmi|c.ia ̂  
'Az i inon l l ora Cwlroi l , Corflusio, 23.. " • , 

PHUSB*^! Bottiglia grande servibile per 4 Cavalli L, « — 
.' ' ' > ' moî zana . », ,2j,.„,».,, » ÌI.SO 

» " piccola » 1 » » * — 
. Idi;m, p e i llofliiil,!..' 

Con istruzione e con .('oecorreiile per Mppliòazione. ;' , , 
,,,, . NB, La presento, special .ti'è posta sotto la, prolozione delle loDrgi ita. 
liane, poic|iè,munita, del marcbio; di,,priv,ativa,̂ cync!essa dal Regio Minisfejq, 
d'Agficdltjra ji,Comqiercio..,;_, j . - , '' ','" , "- ^ , "",' *', ' ',•""',' ",?••'"' 

F l u i d o IVaKioiial^ Az imon i i ricoistitu<i>nte ^ 
IC'fór^iiite''iiltó|''Ctt'*«iM c . O o v i u i ^ •'"'•'••'\' 

. P r e p a r a t o «sr lns l imni ic i i te ne l , l<«Iiori^torlo d i «PO' 
c l n l l t à v«!.lprP"»>'«.? •'?li«'*''.'l''i«1^^j'*f">.*'^'f,** ' /^•• '»»»*»,, . 
P l e i r » . ' ' .„ , , ' 1 ' ,. :• , . , . ' , ' - , . . 

Ottimo rimedio, di facile npplioazione, per ascingare le piaghe semplici, 
scnllìtlure q crepacci, e per guarjre lesioni triiuinatiche in genero, debolezza ' 
alle reni, ^biifiezza ed acqiio alle gambe'prodotta dal troppo lavoro. , • .-

"l»ro«i!«i| d e l l B . B o t t l g U » I,. !e:SO,, 
» Per evitare contraffazioni, esigere'la 6rma amanodellUovéptore, 

Deposito in UDIKE presso là Farmacia Hose ro e Snndrl 'die/ro «Dwomo 

Vdiue IttóS — lif. Maroo Bwdnsso 
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